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Una tanta sfitta: U nnofo abbondante 
raccolto coaiMi ad affluire al granai del 
pigolo. D tra col l e delle razioni che si aup- 
rava la staapa gialla monarchica non c’è 
stato e ned sari. - 
A gtngae sl ariete bene. ' 
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Gli incidenti luttuosi‘che han¬ 
no turbato, nei giorni scorsi, la 
vita di Napoli, hanno impedito 
eli esprimere mi giudizio ; ser-no 
sui - risultati della consultazione 
popolare nel Mezzogicrqo. ed an¬ 
zi ne hanno addirittuia tra’isato 
la sostanza. • l.o 1 spettro : di - in; 
Mezzogiorno ’ legittimista ‘e sepa¬ 
ratista è affiorato in ritmiche co¬ 
scienza, ha turbato e avvelenato 
la gioia serena con rui tutti i 
buoni italiani'hanno salutalo la 
vittoria repubblicani, mentre ma¬ 
gari ■ avrà rallegrato d una gioia 
sinistra gli ultimi dividi so'iti di 
Umberto al Quirinale. 

.'Oggi che la calma è tornala, 
com’era logico tornasse aii'iie a 
Napoli, è possibile dite dilatilo 
forse doveva essere detlo fin dal 
primo giorno in cui • furono resi 
noti i primi risultali 'analitici 
del referendum: e‘ còlè clu- il 
Mezzogiorno, il quale lui dato a! 
clini milioni di voli alla Repub¬ 
blica, è uno dei ven ■ protagnni ; 
sti della vittoria popolare repub¬ 
blicana. .Se il-Mezzogiorno ha de¬ 
luso qualcuno, esso avrà potuto 
deludere Ì vari agenti di Umber¬ 
to 5 il • provocatore, i \ari animi- 
vagli Kalanga. colonnelli Verde e 
maggiori Ciaravella, • quali, da¬ 
tante mesi e mesi, avevano pro¬ 
luso a piene mani danaro e men 
zogne, armi e promesse, t cercan¬ 
do di speculare non sui caduchi 
motivi sentimentali di una «.-tra- 
dizione monarchica secolare».- ma 
piuttosto sui profondi motivi d: 
disagio economico e morale che 
pesano come-una i'tr-ste ereditai 
dei passato sul -Sud sfruttato .e 
oppresso proprio dallo,stato sa- 
vojardo ; burocratico c centraliz¬ 
zatore, e che le distruzioni ' della 
guerra c '* Foccupuziom; alleata 
hanno, soprattutto nelle grandi 
città portuali come Napoli c Ba¬ 
li. aeuito. accentuando crudelmen 
te cèrti aspetti coloniali di una si¬ 
tuazione di . vita già tanto, tragi¬ 
ca e grama. Perciò il movinicn»o 
i monarchico, nel Mezzogiorno, ha 
assunto, ben più che altrove, un 
iono apertamente aiili-demoerati- 
co,: ed c stato- sviljtppaiOnrjtLfB^ 
campagne, * dagli : agrari e dalle 
lóro clientele con i appoggió de¬ 
gli elementi piu k arretrati • del 
clero, c, nelle grandi città, addi 
rittura dalla malavita e da orga¬ 
nizzazioni paramilitari già di tipo 
fascista, le : quali hauno cercato 
di mobilitare,.. ingannandoli, ' gli 
strati della 'popolazione maggior¬ 
mente provati, sia - iti : senso eco¬ 
nomico che in senso morale, dal¬ 
la guerra c dal ; dominio stra- 


l'unità nazionale in una lotta fra j 
tricida fra il Nord e. il Sud, ma 
lacerare • lo - stesso Mezzogiorno, 
avrebbe .significato accendere ila-' 
guerra civile fra 1 le’ popolazioni^ 
stesse del, Mezzogiorno. Perciò le 
raunovre provocatorie degli agenti 
del colonnello Verde t • del mng- 
gio’re Ciaravella hanno cozzató, a 
Napoli, non soltanto contro • la 
fermezza delle forze di Polizia 
dèlio Stato e delle masse popola¬ 
ri repubblicane, ma' contro; 'a 
sconfessione - e la resisteniya di 
lutto il popolo di Napoli nel suo 
complesso. . -i • . . . . 

Napoli ha dato cosi uufa gran¬ 
de .> lezione ili coscienza civica e 
di patriottismo a 'tutto il Mezzo¬ 
giorno. e a tutta l’Italia. Essa ha 
saputo isolare i provocatori e in¬ 
dicare a tutti, nella nuovo Repub¬ 
blica, la Patria. E’ Ente di quest i 
sua prova, che Napoli, con tutto il 
Mezzogiorno, si accinge all’opera 
comune per liberare il nostro 
Pa esc dalle miserie di ' una ser¬ 
vitù secolare > alle vecchie elassi 
dirigenti sfruttatrici, e per risor¬ 
gere a condizioni- nuove di prò- 



LA MAGISTRATURA INFRANGE LE MANOIfRE CONTRO LA SOVRANITÀ’ POPOLARE 
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I risultati definitivi saranno comunicati il 18 - Il Ministero della 
Giustizia smentisce di aver scelto 200 magistrati per le opera¬ 
zioni di spoglio - La notizia delle dimissioni di Cattain infondata 


gresso e di 


civiltà. .* 
MARIO 


ALICATA 


La Suprema Corte di Cassazione 
continua alacremente a Montecito¬ 
rio il suo lavoro per fare in modo 
che il 18 corrente sìa possibile pro¬ 
clamare i risultati defintivi del re¬ 
ferendum istituzionale e depositare 
il relativo verbale. .1 reclami come 
è noto, ammontano a parecchie inir 
É,Lisia e sono stati raggruppati per 
materia. Molti di essi, però, riguar¬ 
dano questioni pre-elettorali c non 
hanno alcun - serio fondamento: i 
ricorsi che impostano problemi di 
ordine giuridico non superano il 
centinaio e sono oggetto di attento 
esame. Altri ricorsi continuano a 
giungere, ma essi non potranno es¬ 
sere esaminati, perchè giunti fuori 
dei termini di legge, che sono sca¬ 
duti l’8 giugno. 

' Ieri la Corte di Cassazione ha re¬ 
spinto, con un’unica sentenza, due 


ricorsi, ’ presentati dalTavf/. •’ Anto¬ 
nucci, tendepti ad ottener»; l’annul¬ 
lamento del referendum. .. 

L’avv. Antonucci prendeva spunto 
dal fatto che molti cittadini non 
hanno potuto votare (perchè resi¬ 
denti all’estero, ■ perché ammalati, 
raduci, o perchè non • era stato 
recapitato il certificato elettorale), 
e da una pretesa incostituzionalità 
del decreto 16 mariso 1946 n. 99, 
con - il quale venivamo convocati i 
comizi elettorali in .tutta Italia, tran¬ 
ne che nella Venera Giulia e nel¬ 
la provincia'di Bolzano. - 

La sentenza cqn ; la quale sono 
stati respinti i ^Me ricorsi assume 
particolare importanza, in ordine 
soprattutto alìfi discussione ' sul 
^ quorum v, chq alcuni vorrebbero 
vedere fissato nella legge sul refe¬ 
rendum. - . : V . 


■ La motivazione della sentenza In¬ 
fatti — dopo aver premesso che, a 
norma dell’art. 19 della legge isti¬ 
tutiva del Referendum, la Corté è 
competente in merito alle > conte- 
stazioni « sullo svolgimento delle 
operazioni relative al referendum^ 

— afferma che «tutto ciò che varca 
il - confihe dcll’individuato circolo 

— è quasi il caso dei famoso « quo¬ 
rum^ — non è materia cht\ per 
qualsiasi mezzo * impugnativo., pos¬ 
sa rientrare in tale competenza li¬ 
mitata ed esclusiva ». La Corte di 
Cassazione in sostanza ai è dichia¬ 
rata incompetènte - a decidere su 
qualsiasi contestazione che non si 
riferisca al solo svolglmesto delle 
operazioni elettorali. La Corte re¬ 
spingerebbe così anche il ricorso 
Selvaggi tendente a far riconoscere 
un -.quorum» per la validità del 


MENTRE I “QUATTRO„ SI ACCINGONO A DISCUTERE LA PACE CON L’ITALIA 



per la 


Le clausole del nuovo accordo militaire proposto dal governo inglese 
aggravano il vecchio armistizio e compromettono la nostra indipendenza 


Molotov chiede che sia stroncato ogni tentativo contro la democrazia italiana 


> (dal nostro corrispondente) - ■ 

; PARIGI,-’13 (bi) «f Lo pri ma riu¬ 
nione dei Quattro Ministri dègii 
Esteri, ' svoltasi nella Sala Victor 
Hugo di Palazzo Lussemburgo, ha 
avuto inizio esattamente alle ; 
ed è terminata alle 16,45. In que¬ 


sta mezz’ora i Quattro si sono ac- 


e> 

lliero. . v.:. . ■ ' . ’ 

Non - credo sìa , leturica dire 
che sarà oggi faciie i al Mezzo¬ 
giorno, a tutti i cittadini onesti 
del Mezzogiorno, anche a chi ; si 
lasciò ingannare, anche a clu si 
illuse, di svegliarsi da qucst’in- 
cubo c di trovare sul terreno del¬ 
la -. Repubblica democratica la 
via per la soluzione .dei ' pro¬ 
pri concreti ' problemi di vita, 
ia via della ricostruzione econo¬ 
mica e morale. ' • ■ ; 

Chi ha condotto e ha vinto, nel 
Mezzogiorno, la battaglia repub¬ 
blicana. sono i nuclti onerai, so¬ 
no le masse di braccianti , e di 
contadini poveri, sono « gli strati 
di intellettuali, " di 1 impiegati, di 
professionisti i quali hanno me¬ 
glio compreso il problema del ri¬ 
scatto del Mezzogiorno: sono del 
le larghe masse popolari tutt’al- 
tro che trascurabili, che hanno 
anzi un peso decisivo nell’econo- 
mia e nella ' vita morale e civile 
di queste ' nostre - regioni e che 
hanno costituito c costituiscono 
una barriera inespugnabile con¬ 
tro l’ingenuo e mostruoso tenta¬ 
tivo compiuto da Umberto ■ 5a- 
*oja ' per ' trasformare 1 Ita¬ 
lia al di qua di Roma in una 
sorta dì Yandea ~ legittimista. 
Sono queste larghe masse popo¬ 
lari che hanno portate alla vitto¬ 
ria la Repubblica nel Mezzogior¬ 
no, come le - stesse larghe mass:* 
popolari l’hanno porlato alla vit¬ 
toria nel Centro e nel Nord: ed 
esse hanno chiara -• coscienza d> 
aver vinto non per sè, non per l i 
propria «parte», ma ■ per tutti, 
di aver vinto per l’Italia. 

La Repubblica, al popolo del 
Mezzogiorno, non è stata cimpo- 
sta> da ' nessuno:. la Repubblica, 
il • popolo del Mezzogiorno, se le 
conquistata da sé. con i milioni 
di voti dati alla causa repubbli¬ 
cana e che hanno decisamente 
contribuito a crearne e consoli¬ 
darne la- maggioranza. Non 
trattai perciò, oggi, di < conqui¬ 
stare > il Mezzogiorno alla ' Re- 
publica, di fargli accettare il nuo 
vo regime, . come qualcosa di 
estraneo, secondo taluno dice, e 
S'inganna o mentisce. Anche co¬ 
loro che, nel Mezzogiorno, hanno 
votato il 2 giugno per la monar¬ 
chia mostrano già di aver com¬ 
preso che il verdetto popolare ha 
dato oramai un volto nuovo alla 
nostra Patria, e nou hanno du¬ 
bitato un solo istaute, ne siamo 
certi, della legittimità e della va¬ 
lidità definitiva di questo ver¬ 
detto per tutti i cittadini italiani 
Èssi hanno compreso che assu¬ 
mere un atteggiamento di ribellio 
ne verso i risultati del referen¬ 
dum, oltre che una rottura della 
legalità democratica, avrebbe si 
gnificatò non soltanto lacerare 


cordati sul programma dei lavori, 
che ri svolgerà secondo i punti se¬ 
guenti: . .. 1 - . . , • . -* 

1) Trattati di pace, secondo l’or¬ 

dine: Italia. Romania, Bulgaria, 
Ungheria ,e Finlandia; - . - 

2) Problema tedesco; : _ r . 

3) Questione austriaca: 

4) Discussione sugli sviluppi po¬ 
litici in Italia. - 

• Quest’ultimo punto, la cui impor¬ 
tanza non è sfuggita a nessuno in 
questi circoli politici, è stato inse¬ 
rito nell’agenda, a quantg si ap¬ 
prende, su proposta di Molotov. Il 
Ministro sovietico, denunciando il 
rilofascis.no dei capi monarchici ita¬ 
liani, e la loro antidemocratica 
presa di posizione nei riguardi del 
verdetto popolare, ha energicamen¬ 
te affermato che le nazioni firmata¬ 
rie della dichiarazione di Mosca 
del novembre 1943 e dcll’armÌ3lisio 
riveduto’ con l’Italia hanno il do¬ 
vere di incoraggiare il regime de 
mocratico in Italia e di opporsi a 
qualunque tentativo che volesse ri¬ 
portare sul suolo italiano la violen¬ 
za monarchico-fascista. 

Il nuovo documento 


Questa proposta di Molotov, che 
mette’ in evidenza l'atteggiamento 
di simpatia de! governo - sovietico 
nei riguardi del nuovo assetto po¬ 
litico italiano, è stata molto com¬ 
mentata, in relazione, soprattutto, 
clic voci diffuse da varie agenzie 
(c ricorrenti da qualche giorno a 
questa parte negli ambienti giorna¬ 
listici del Lussemburgo) che in que¬ 
sta seconda sessione parigina dei 
Quattro si profila fondatamente la 
possibilità di una proposta sovieti¬ 
ca di compromesso sulla questione 
di Trieste. 

Intanto si fa insistentemente no- 


tare,- negli \awbicqAL- di Palazzo?, 


Ljust cmb urgo,- ctx ozSfic 4eleoazi oi 

ne italianà sarà chiamata, come nef- 
la sessione di maggio, àd esporre/il 
punto di vista dell’Italia sul silo 
trattato di pace, questa volta ei:sa 
porrà con maggiore energia ^la fne- 
ecssità per l’Italia di uscire dal [re¬ 
gime armistiziale. Da indiscrezf.oni . 
infatti, qui pervenute, si apprimde 
che certamente il governo italiano 
non può considerare soddisfai enti t 
nuovi termini armistiziali, siii sot¬ 
to il punto di vista economi/:o, cita 
sotto quello militare. Mentre le 
clausole - economiche proposte dal¬ 
l’Inghilterra sono siate iiià rese 
pubbliche, e altrettanto qta avve¬ 
nendo : delle clausole economiche 
americane, già corrono te. prime in¬ 
discrezioni sul documento contenen¬ 
te l’accordo militare proposto al go¬ 
verno italiano da quelhf) britannico 
in sostituzione del vzqfr.hio armisti¬ 
zio. E dall’esame di ji queste prime 
indiscrezioni salta fisfri un docu¬ 
mento che è di una pravità tutt’al- 
tro che irrilevante p tale da far 
più intensamente dei iderare al go¬ 
verno italiano di pervenire al più 
presto a un trattalo di pace. * • 

1 Fra le clausole cfel documento in 
questione le più gtavi sarebbero le 
seguenti: 

v- a) il diritto britannico di mante¬ 
nere forze militf.ri in Italia com¬ 
prende ' Vestensycme delle > parole 
■t Forze militari -'britanniche » anche 
a persone di n<j zionalità non ingle¬ 
se «è italiana..; (il che lascia aperto 
ai britannici ìf diritto di continua¬ 
re a servirsi idei cetnici, o dei po¬ 
lacchi smobfif.tati, ecc.); * 

b) pieno c, illimitato diritto delle 
forze britanniche di entrare, usci¬ 
re e rimarir.re liberamente in Ita¬ 
lia, incluso il diritto di navigare in 
acque terrf,tonali italiane e di sor¬ 
volare Vigilia; -• 

. c> facilitazioni e precedenze as¬ 
solute alle forze britanniche per 
l’uso dai porti, dei cantieri, ' dei 
campi id’àviazionc, delle ferrovie, 
della navigazione costiera e intcr- 
dcfle strade, delle poste e del- 


na. 


le teli comunicazioni italiani. L'Alta 


Il Vaticano preoccupalo 

per il ritiro di Myron Taylor 


Hi rmvi ciINrìq tri ii Putita e il rippruentiRte ii Tmu 


Myron Taylor, rappresentante 
degli Stati Uniti presso la Sar/.a 
Sede è stato ricevuto in questi 
giorni in udienza privata dal Pdpa. 
ET questa la quarta volta in un ‘f pe¬ 
se, dai giorno del ritorno di Tajrlor 
a Roma, che l’ambasciatore arfi’eri- 
silcano si è intrattenuto a collf>quio 
curi Pio XII. 

I frequenti colloqui di Taylor con 
il Sommo Pontefice vengono' messi 
in relazione alla richiesta i/cl riti¬ 
ro di Taylor dal Vaticano, f vanzata 
dalla Chiesa protestante E/nericana 
al Governo. Corn’è noto, 'le istitu¬ 
zioni protestanti america/ia e 3l 
cuni autorevoli ambìeny, del Se¬ 
nato e del Congresso siy espongono 
a che il Dipartimenti? ■ di Stato 
abbia un suo rappresenLvmte presso 
il Vaticano. Essi sostety-ono che la 

v.ntante per¬ 


sonale del presidente con il rango 
di ambasciatore presso il Vaticano 
costituisce un trattamento dì pre¬ 
ferenza verso la Chiesa Cattolica 
Romana, in contrasto con i prìncipi! 
democratici del paritetico ricono¬ 
scimento da parte dello Stato di 
ogni professione religiosa. 

- li Presidente Triunan, in co.-.se- 
guenza degli attacchi mossi dalie 
varie ' chiese protestanti e dalla 
pressione dell’opinione pubblica 
americana favorevole per la mag 


Comando britannico avrebbe pure 


il-piencridirittodi-Bceelier&nelpar-. 
Hi italiani Un'arca eékhisivamenle 


per, il proprio uso. Altrettanto per 
gli . aeroporti, alcuni dei quali pos¬ 
sono essere presi completamente ed 

mi-liKivamnnlp rini britannici: • 


esclusivamente dai britannici; 

d) diritto britannico, ove sarà ri¬ 
tenuto necessario, di . assumere il 
controllo o l’esercizfb di qualsiasi 
sezione del sistema italiano di tra¬ 
sporti; diritto altresì di partecipa¬ 
re a qualsiasi controllo che il go¬ 
verno italiano volesse stabilire sul 
traffico aereo sorvolante il territo¬ 
rio italiano; 

e | pieno accesso c uso, da parte 
delle forze armata britanniche, del¬ 
le telecomunicazioni italiane; dirit¬ 
to ■ britannico, altresì, di costruire, 
mantenere e azionare reti di sta¬ 
zioni radio « Radar » e di lince a 
terra; e infitte assegnazione e asso¬ 
luta priorità alle forze britanniche 
nell’uso di tutte le frequenze ri¬ 
chieste per reti di comunicazioni 
radio c c Radar *; 


Requisizioni 


f) il gouerno italiano dovrà ren¬ 
dere disponibili, a seconda delle ne¬ 
cessità ' britanniche, aree, fabbrica¬ 
ti, istallazioni, magazzini, cc. pei 
l’alloggio e il mantenimento delle 
truppe britanniche. (Con questa 
clausola si perpetua il sistema delle 
libere e Incontrollate requisizioni 
che tanto danno hanno arrecato al¬ 
l'economia italiana); 

g) diritto dell’Alto Comando bri¬ 

tannico di detenere prigionieri di 
guerra, imputati di crimini di guer¬ 
ra, persone sospette per altri mo 
tivi e altri internati in campi sul 
territorio italiano; diritto altresì di 
detenere profughi e rifugiati. (Que¬ 
st’ultimo punto perpetuerebbe an¬ 
cora in Italia la presenza perico¬ 
losa di gente messa al bando dai 
governi dei propri paesi, come i 
cetnici, ecc. ; - 


Amministraziono 
Bolla giustizia 


- h) diritto britannico di celebra¬ 
re c portare a compimento il pro¬ 
cesso davanti ai Tribunali militari 
inglesi di qualsiasi persona accusa¬ 
ta di crimini di guerra; 

i) diritto britannico esclusivo di 
sottoporre a propri Tribunali ma¬ 
rittimi britannici quei marittimi 
della Marina mercantile britannica, 
o di altri marittimi di nazionalità 
non italiana in servizio a bordo di 
navi inglesi, che siano accusati di 
reato commesso in territorio ita¬ 
liano; diritto britannico, altresì, di 
celebrare e portare a compimento 
davanti ai propri Tribunali milita- 
n quei processi per reati commes¬ 
so data anteriore al 


si m aera anteriore al giorno m | ] e preferenze. Questi deputati pe 
cut sera firmato ti nuovo accordo 1 - ------ 


militare armistiziale e contemplati 
dai proclami c dagli ordini emessi 
dagli Alleati sin dal giorno della 
loro occupazione; 

!) impegno de! governo italiano 
di arrestare su richiesta del Co¬ 
mando britannico ogni persona che 
sia ritenuta un perìcolo per la si 
curezza delle forze armate brìtan 


gior parie el ritiro di Taylor, ha ™hc in Italia. (L’esatta portata d. 
dichiarato, nel corso di una con- questa clausola dipenderà dai valo¬ 
re piu o meno estensivo che si vor 


nomina dì un rappresi 


ranni ummism numi 


tmkà M)i JctrtW» . 

La Direziono Boi Partilo 
è convocata.’ a Roma por 


glovoBl 20 0 orronto. 


ferenza stampa tenuta ieri alla 
Casa Bianca, che la missione di 
Myron Taylor presso il Sommo Pon¬ 
tefice avrà termine quando la pace 
nel mondo sarà siala ristabilita. 

Richiesto di precisare se ia mis¬ 
sione di Taylor verrà a finire con 
con il trattato di pace con ITtaTia. 
Truman ha risposto dichiarando 
che le sue parole si riferivano alla 
pace nel mondo. 

■ Commentando questa ' dichiara¬ 
zione del Presidente Truman sulla 
missione Taylor, secondo quanto 
informa 1’-» Ansa », una personalità 
del Vaticano ha sottolineato ‘ che 
per il ristabilimento della pace po¬ 
tranno occorrere ancora anni. 


rà di volta in volta attribuire alia 
parola * pericolo *), 


Rifornimento 
B1 valuta italiana 


mi impegno del governo italiano 
di tornire valuta italiana alle forze 
marittime e terrestri britanniche 
Tali somme verrebbero accreditate 
dal governo britannico a quello ita 
Hano e conteggiate « in riduzione 
del debito del governo italiano ver¬ 
so il governo britannico per rifor¬ 
nimenti civili e per servizi resi ai 
governo italiano o alla popolazione 
italiana dal I, settembre 1943 ». 
Come zi tede, anche se parziali 


e non riferite nella loro esatta ste- 
ju?a,.' talL>t^aii3ola. ~ rmGuanto si-è 
fatto . notare in -questi Circoli poli¬ 
tici —• non muterebbero sostanzial¬ 
mente gli aspri termini del vecchio 
armistizio, anzi provocherebbero un 
aggravamento del vecchio armisti¬ 
zio stesso, in quanto ad una sene 
di misure imposte per ' diritto d: 
guerra si sostituirebbero un accor¬ 
do liberamente accettato dal gover¬ 
no italiano. Ed è appunto in con 
siderazione di ciò che si può preve¬ 
dere che la questione sarà riporta¬ 
ta dal governo italiano all'esame 
dei Quattro, con l’evidente inten¬ 
zione di dimostrare l’assurdità di un 
tale accordo e la necessità sempre 
più impellente per l’Italia di risol¬ 
vere rapidamente le questioni an¬ 
cora in sospeso del trattato di pace 
compresa quella di ' Trieste, e dì 
uscire il più presto possibile da una 
situazione che menoma profonda 
mente la sua sovranità e conferi¬ 
sce all’occupazione alleala un carat 
tere di occupazione coloniale. 


VOTANTI 232 VOTI 



15 

confutano il «ricorso Selvaggi» 



L’espressione "maggioranza degli elettori votanti;, deve inten¬ 
dersi come maggioranza dei voti - La proclamazione del refe¬ 
rendum è regolata dalla legge 219 che parla di "voti validi. 


n 


referendum, quorum fissato in base 
alla maggioranza dei votanti, inten¬ 
dendo come votanti tutti coloro che 
hanno partecipalo alia votazione e 
non, come vuole la consuetudine 
giuridica, • i cittadini ’ che . abbiano 
espresso un voto valido. " • 

Sempre in merito al ricorso An¬ 
tonucci la Suprema Corte ha effer- 
mato che le denuncie di irregolari¬ 
tà nella distribuzione dei certificati 
elettorali sono così generiche e in¬ 
determinate da non poter essere 
prese in seria considerazione. ' 

In merito al « rafforzamento -» del¬ 
la Suprema Corte per il lavoro elet¬ 
torale e alle insinuazioni di un 
giornale romano, il Ministero della 
Giustizia ha diramato ieri il se¬ 
guènte comunicato: . - 

»< In relazione alla notizia diffu¬ 
sa da un giornale del mattino se¬ 
condo la quale il Ministro di Gra¬ 
zia e Giustizia avrebbe inviato agli 
uffici della Corte Suprema costi¬ 
tuiti per lo svolgiménto delle ope¬ 
razioni del : referendum istituzio¬ 
nale ■ duecento magistrati . «scelti 
da lui in una determinata cerchia» 
si rende noto che si tratta di una 
delie solite menzogne che ' tendo¬ 
no a gettare discredito sulla ma¬ 
gistratura». 

Anche per quanto riguarda le 
notizie di un parere espresso del 
Consiglio di Stalo in merito al 
passaggio dei - poteri è stata dira¬ 
mata la seguente precisazione: - : ‘ 

«Non è vera la notizia pubbli 
cata da alcuni giornali, che il Con¬ 
siglio di ' Stato abbia espresso pa 
rere sopra la dichiarazione dei .ri¬ 
sultati del referendum ed il pas 


Una commissione di giuristi com¬ 
posta del seguenti ■ docenti univer¬ 
sitari: Roberto Ago di Milano; Vit¬ 
torio Angeloni di Roma;. Giorgio 
Bo di Genova; Vezio Grlsafulli di 
Trieste; Piero Calamandrei di Fi¬ 
renze; Giuseppe Ferri di Pisa; Mas 
simo Severo Giatìnlni di Perugia; 
Arturo Carlo ; Jamolo di Roma; 
Giannantonio Michèli. ’ di Urbino; 
Tommaso Perassi di Roma: Giovan¬ 
ni Selvaggi dì Roma; Giuliano Vas 
salii di Genova; Gaetano Vitaglia- 
r.o dt Roma: Costantino Mortati di 
Napoli; Domenico Rubino di Ma¬ 
cerata, si era in questi giorni riu¬ 
nita per l’esame della nota que¬ 
stione circa la dizione « elettori vó 
tanti», "v ' - 

Alla fine del lavori l’Ansa ha da 
loro ottenuto . una interessante di¬ 
chiarazione. ’ 

Gli eminenti giuristi — dopo aver 
rilevato come i sostenitori della 
teoria che nel referendum si debba 
tener conto della maggioranza dei 
votanti, includendo in essi anche 
coloro che non hanno espresso voto 
valido, si basano sull’art. 2 del de¬ 
creto n. 98 — sottolineano come il 
problema del referendum sla con 
sìderato e risolto « nell’art. .1 del 
D.L.L.. n. 98, e non nell’art. 2, il 
quale sì occupa invece di un’ajtra 
questione, che presuppone già av 
venuta la scelta popolare sulla for¬ 
ma istituzionale: l’oggetto specifico 
de l’art. 2 è infatti di regolare il 
regime provvisorio, per quanto at¬ 
tiene al capo dello Stato, nell’una 
e nell’altra ipotesi della instaura¬ 
zione della monarchia o della re 
pubblica ». ‘ • , r ; 

L’art. 1, infatti, prosegue la di¬ 
chiarazione domanda al popolo di 
decidere sulla forma istituzionale 
dello Stato: Repubblica o monar¬ 
chia, considerate entrambe « come 
possibili forme, nuove e future». 

L’art. 1 si basava sulla tregua 
istituzionale e il problema non era 
pertanto quello «dì decidere se 
cambiare una monarchia in atto esi 
stente o invece di instaurare una 
repubblica, ma" era quello di deci 


saggio dei poteri di Capo prowi- dere » movendo da una situazione 
_? * ~. ~^ inpnmricnrta qa instaurare una mo— 


sorio delio Stato al Presidente del 
Consiglio. Si tratta soltanto di una 
valulagioq» y-CnonL- riferita^ del^re^ 
sto con tutta esattezza) efie l’oif. 
Ruini ha comunicato a titolo pu¬ 
ramente personale al Presidente 
De Gasperi ». 

Alcuni giornali hanno poi ieri 
diffuso la notizia di imminenti di¬ 
missioni del Ministro Cattani, in 
seguito all’assunzione dei poteri di 
capo dello Stato da parte dell’on. 
De Gasperi. Assunte informazioni 
in ambienti autorizzati del P.L.I., 
la notizia è risultata infondata. 
D’altro canto il Ministro Cattani 
si trova attualmente a Bruxelles 
ove rappresenta il P.L.I. al Con¬ 
gresso dei liberali belgi. 

Il sottosegretario liberale Arpè- 
sani, che si reca in Francia a rap¬ 
presentare il Governo italiano al¬ 
l’Esposizione della lotta dei par¬ 
tigiani per la libertà, ha telegrafa¬ 
to al Presidente del Consiglio la 
sua adesione alla politica fin qui 
seguita dai governo. 


provvisoria, se instaurare una mo 
narchia o una repubblica. 

Ciò ha una fondamentale- impor¬ 
tanza,’ doto «ber : flrj>opoVv -italiano 
si sarebbe dovuto pronunciare defi¬ 
nitivamente per la monarchia ò per 
la Repubblica». 

E, dovendoci essere una decisio¬ 
ne tra monarchia e Repubblica, « ia 
scelta non poteva dipendere che 
dalla maggioranza del voti valida 
mente dati all’una o all’altra, cioè 
dalle forme sottoposte a referen 
dum, , la prescelta doveva essere 
quella che avesse ottenuto il mag¬ 
gio numero dei voti. Con la tesi op¬ 
posta si verrebbe a introdurre una 
maggioranza qualificata, che non 
prevista dalla legge ». ' 

Se poi la maggioranza dovesse 
calcolarsi in base al numero dei vo¬ 
tanti, inclusi in essi coloro che non 
hanno espresso un voto valido, la 
legge avrebbe dovuto prospettare 
una terza soluzione, in caso cioè di 
mancanza di prevalenza della mo¬ 
narchia o della Repubblica. Questa 
terza soluzione è invece espressa- 
mente esclusa dall’art. .1 che « Im¬ 


pone al popolo di decidere In un 
senso o nell’altro, ed è conferma¬ 
ta dall’art. 2, che non prevede altre 
ipotesi se non quelle di una mag- . 
gioranza a favore della monarchia 
o della Repubblica =>. 

Il problema poi del computo del- : 
la maggioranza, prosegue la dichla- , 
razione, non è risolto dal decreto 
n. 98, ma, a norma deH'avt. 8 del 
decreto 98, dal decreto 219 (norme 
per lo svolgimento del referendum 
e per la proclamazione dei, risul¬ 
tati di esso). 

« In base a questo decreto — af- 
fex-ma la dichiarazione — non vi è 
dubbio che debba aversi riguardo 
alle maggioranze dei voti valida¬ 
mente dati. Ciò risulta dagli arti¬ 
coli 11, 16 e 17, nel quali si dispo¬ 
ne che gli uffici computino i voti 
validi attribuiti rispettivamente al¬ 
la Repubblica o alla monarchia e. 
la Corte di Cassazione proclami t 
risultati del referendum, proceden- . 
do alle somme dei voti attribuiti 
alla Repubblica e di quelli attribui¬ 
ti alla monarchia. ■- • ' ■ - •. 

Non vi è nel decreto 219 nessu¬ 
na traccia di disposizione che sta¬ 
bilisca se si debba tener conto del¬ 
le schede bianche e di quelle nui- 
le ai fini del calcolo della maggio¬ 
ranza; anzi le schede bianche sono 
qualificate (art. 11) come «astensio¬ 
ne dal rerefendum ». Lo stesso de¬ 
ve dirsi per le schede nulle che 
3ono (art. 15) parificate alle schede 
bianche. • ■'■r.-v- ’v ■ •: 

In considerazione di ciò l’espres¬ 
sione « maggioranza degli elettori 
votanti» deve intendersi come mag¬ 
gioranza dei voti. // • 

« Se si guarda del resto — con¬ 
clude la dichiarazione — al com¬ 
plesso delle disposizióni dei D.L.L. 
nn. 98 e 219, non è difficile accor¬ 
gersi che da nessuna norma risul¬ 
ta una doppia maggioranza, cioè 
unar -maggioranza , dei voti e • una 
maggioranza dei ' votanti: • in una 
legge, bensì, si parla di maggioran¬ 
za di votanti, e nell’altra di mag¬ 
gioranza di voti. Ma, per le consi- . 
derazioni : già fatte, questa secon¬ 
da deve considerarsi per l’appun¬ 
to esplicativa della prima. E se per 
assurda ipotesi, si volesse ravvisa¬ 
re ^up .contrasto tra le due locu- 
^òKt. non.q dubbia.che debba pre¬ 
valere la seconda, perchè contenu¬ 
ta nella legge successiva, e nella 
legge che specificatamente regola 
la materia ». v 


La ripartizione dei se? 
alla Costituente 


'•i 


I 5S6 PI MONTECITORIO 


L’Assemblea Costituente 
si riunirà il 25 giugno 


Alla prima riunione parteciperanno solo 450 depu¬ 
tati - Il problema dei subentranti - I tre Presidenti 


Domani saranno resi noti, secon¬ 
do ogni probabilità, i nomi dei de¬ 
putati alla Costituente. All’ufficio 
centrale elettorale sono giunti in¬ 
fatti i verbali di tutte le circoscri¬ 
zioni elettorali, tranne quelli. del 
collegio Milano-Pavia. 

I verbali di questa ultima circo- 
scrizione sono attesi a Roma entro 
oggi, sarà quindi possibile all'uffi¬ 
cio centrale procedere entro do¬ 
mani alla proclamazione dei can¬ 
didati eletti nel collegio unico na¬ 
zionale per l’utilizzazione dei resti. 

I deputati proclamati eletti non 
saranno tuttavia 556, perchè molti 
eletti nel collegio nazionale sono ri¬ 
sultati anche in una o più circo¬ 
scrizioni, mentre altri - candidati so¬ 
no stati-eletti in due o tre collegi. 
Al posto dei candidati risultati elet¬ 
ti nel collegio nazionale dovranno 
subentrare coloro che nei rispettivi 
collegi regionali seguono immedia¬ 
tamente dopo nella graduatoria dei- 


ro potranno essere proclamati elet¬ 
ti solo quando la Costituente avrà 
convalidato reiezione di coloro ai 
quali essi dovranno subentrare. • 

Circa 450 deputati assisteranno 
così alia prima riuniòrie dell’Assem¬ 
blea Costituente, che avrà luogo 
il 25 giugno, alle ore-16. 

I lavori dell’Assemblea Costituen¬ 
te saranno presieduti, nel primo 
gicmo dal decano dei deputati, che 
è l'on. Vittorio Emanuele Orlando. 

Nella sua prima riunione l’Assem¬ 
blea dovrà procedere all’elezione 
della presidenza, che, a norma del 
regolamento della Camera, sarà co¬ 
stituita da un Presidente, quattro 
vice Presidenti, otto Segretari e tre 
Questori. La carica dj Presidente 
della Costituente, secondo quanto si 
prevede nei circoli di Montecitorio, 
dovrebbe essere affidata ad un so¬ 
cialista: si fanno a questo proposito 
i nomi di Romita, Saragat e NènnI: 
Menni però ha già fatto chlaramen. 
te intendere di non voler accettare 
una carica che non gli consenti¬ 
rebbe ^praticamente di partecipare 
alla politica attiva. Alcuni circoli 
democristiani sarebbero d’altro can¬ 


to favorevoli a presentare la can¬ 
didatura dell'on. Micheli per la 
Presidenza dell’Assemblea. In altri 
circoli parlamentàri si fa, per que¬ 
sta carica, il nome del repubbli¬ 
cano on. Facchinetti. 

- Il Presidente dell’Assemblea do¬ 
vrà, non appena eletto, procedere 
alla nomina della Giunta delle ele¬ 
zioni, alla quale spetterà jl com¬ 
pito di convalidare 1’elezione dei 
deputati. La convalida può avveni¬ 
re, a termini di legge, solo 20 gior¬ 
ni dopo la proclamazione. . 

Dato che la proclamazione degli 
detti al collegio unico nazionale 
avrà luogo domani 17, la loro con¬ 
valida • potrà aver luogo solo il 7 
luglio. Solo dopo tale data potreb¬ 
bero essere quindi proclamati elet¬ 
ti i subentranti. Questa circostanza 
renderebbe difficile prima di tale 
data 'delezione del capo provviso¬ 
rio dello Stato, oer cui è necessa¬ 
ria la maggioranza dei due terzi dei 
membri dell’Assemblea (370 depu¬ 
tati). 

- L’Assemblea potrebbe però, se¬ 

condo il parere di un alto funzio¬ 
nario della Camera, accogliere sen¬ 
z’altro nel suo seno i subentranti, 
riservandosi di convalidarne l'ele¬ 
zione. • 

In tal modo il 28 giugno si po¬ 
trebbe senz'altro procedere prele¬ 
zione del capo provvisorio - dello 
Stato. Per auesta carica ci fanno, 
negli ambienti oolitici. i nomi del- 
l’on. Orlando, dell’on. Bonomi. del- 
l’on. De Nicola e del conte Sfor¬ 
za. Non è improbabile però che al¬ 
l’ultimo momento sorgano altre can- 
didature. 

Non appena eletto il capo prov¬ 
visorio dello Stato l’on. De. Gaspe¬ 
ri dovrà rassegnare le ■ dimissioni 
del Governo. Per risolvere questa 
crisi ministeriale sono già in corso 
secondo auanto ha dichiarato un 
leader politico, le prime consulta¬ 
zioni. * 

Pietro Nenni. interrogato dai gior¬ 
nalisti circa la futura composizio¬ 
ne del Governo, ha dichiarato che 
il Governo sarà probabilmente com¬ 
posto dal tre partiti di massa, un 


portafoglio sarà però probabilmente 
assegnato al P.RJ. ed . uno al- 
1TJ.D.N. 

Una indicazione precisa circa l’o¬ 
rientamento dei partiti in ordine 
all’elezione del Capo dello Stato e 
alla composizione del Governo si 
potrà tuttavia avere solo durante 
la prossima settimana, dopo la riu¬ 
nione cioè dei gruppi parlamentari 
dei vari partiti e delle direzicn:!??. 
dei partiti. ' 


Secondo Una notizia Ansa i ‘seggi 
fino ad ora assegnati nelle singole 
circoscrizioni sono 476, così ripar¬ 
titi: D. C. 195, P. S. I. 106, P. C. I. 
91, U. D. N. 30, U. Q. 20, P. R. I. 
14, Blocco monarchico 11, M. I. S. 
4, Partito Sardo dazione 2, P. De- - 
mocratico del Lavoro 1, Partito dei 
Contadini 1, Fronte democratico 
progressista repubblicano 1. Colle¬ 
gio nazionale 80 seggi. 

Nella graduatoria dei voli resi¬ 
dui per il collegio unico nazionale. 
(mancano ancora i dati della cir¬ 
coscrizione di Milano) il P.C.I. ■ è 
al primo posto (656.041 ■ voti), se¬ 
guito dal Partito Democristiano 
(552.205), delPU.Q. (502.635), rial- 
l’U.D.N. (495.276), dal P.S.I. (436 
mila 823). dal P.R.I. (433.421), da) 
P. d’A. (333.758). dal B.N.L. (237 
mila 812), , dalla Concentrazione di 
Parri e la Malfa (75.5801, dal M.U.I. 
(704)57) e dal Partito Cristiano So¬ 
ciale (50.220). Il quoziente eletto¬ 
rale è fino ad ora 49.291. Il P.C.I. 
dovrebbe cosi averè 13-14 posti. 
10-11 la D.C.. 9-10 l’U.Q., 9-10 

I U.D.N.. 8-9 il P.S.I- 8-9 il P.R.T., 
6-8 il P. d’A., 5 il B.N.L., 1-2 la 
Concentrazione di Parri, 1-2 il M. 
V.I.. 1 il Partito Cristiano Sociale. 

Sono poi giunti a Roma i dati 
del . Collegio Cuneo-Alessandria- 
Asti. In questo collegio sono stati 
eletti 3 comunisti: Lonzo. Lozza e 
Antonio Giolitti. A Milano i còm- 
Dagni eletti sono: Longo. Paletta, 
Garina. Gavina. Alberganti, Lom¬ 
bardi. Montagnani.. Meffi e Scotti. 

A Napoli il nostro Partito ha con- 
ouistatn 2 seggi, e non uno cotfle 
abbiamo comunicalo ieri. E’ stato 
così eletto, oltre ad Amendola, il 
compagno Sereni. Entrambi sono 
doì stati eletti nella lista naziona- 
Ad essi subentreranno Reale e 
iLa Rocca. 
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iiopratatto il consolidarsi della demo- 


la JtepuMlim ? 


Dunque II Popolo dt ieri in un 
corsivo ha voluto misurare, su un suo 
redazionale bilancino, il rilievo dato 
dall’ Unirà rispettivamente alla vit¬ 
toria della Repubblica e al successo 
dei nostro Partito elle elezioni per la 
Costituente, concludendo che noi ab¬ 
biamo sciupato tutto il nostro entu¬ 
siasmo a celebrare la vittoria reptb- 
bheana e poco o mente ce ne e ri¬ 
masto per godere del successo del no¬ 
stro partilo. Di ciò II Popolo f a le 
grandi meraviglie. . 

Noi comunisti invece — e con noi 
riteniamo tutti i democratici sinceri 
— di tale fatto non crediamo ci sia 
troppo •• da stupirsi Noi ' comunisti 
sappiamo quale decisiva importanza 
abbia ter l’avvenire della democrazia 
in Italia e per la rinascita del nostro 
Paese la vittoria della Repubblica 
lo sappiamo da molto tempo e da 


molto tempo -lo abbiamo scritto e 
non ' lo abbi imo scoperto mio ieri, 
come purtroppo è accaduto al Po¬ 
polo. . • 

• Poiché a noi comunisti importano 


crazia e la rinascita del nostro Paese 
e poiché riteniamo che la forza e lo 
sviluppo del nostro Partito marcino 
\di pari passo con lo sviluppo e la 
forza della democrazia, perciò noi, 
o meravigliati giornalisti del Popolo, 
abbiamo esultato per la vittoria del¬ 
la Repubblica prima e ■ più ancora 
che per il successo del nostro Partito. 

Può darsi che questo anteporre gii 
interessi del Paese a quelli ai partilo 
e più esattamente questo far coinci¬ 
dere gli interessi venerali del Paese 
con quelli della propria parie sia co¬ 
sa inconsueta e tale da suscitar me¬ 
raviglia nella redazione del Pooolo: 
un fatto del genere, anche se può 
farci dispiacere, non ci riguarda e I 
lasciamo perciò alle considerazic * 
dei lettori 'e — perchè no — dell’-.n. 
De Gasperi. * 

Allo stesso modo però II Popolo 
lasci risolvere a noi il quesito se es¬ 
ser soddisfatti o meno dei risultati 
del 2 giugno: restano per il gracile 
e miope bilancino del Popolo — e 
per buona ventura della democrazia 
e della Repubblica — 4 ^ 42.712 voti 
di lavoratori venuti ai comunisti e 
rof deputati comunisti ’ ella Costi¬ 
tuente; che non sono un bruscolmo, 
ma una forza pesante che i gruppi 
reazionari italiani, di qualsiasi coltre, 
non avevano certo scritto prima del 
2 giugno nei loro conti. 
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Domani ai Cinema 

SPLENDORE • BERNINI 


DIFÉNSÙ ÉI DèSl oRDÌNE DEMO CRATICO"^ ColOHìWlU 

agenti di P. S. lavorano molto e f******* Oggi 


Gli 


PIERINO GAMBA SUL PODIO 


r ' * 1 - ; . r lonnello comandante un grosso 

- _ _ ■ _ , " repurto motorizzato di stanza a 

e non riescono ■ o ivi angiciro ^o 1 ™’ ^g^vìssas w« 3 bìXu 

** ' e truppa, ieri alle I#, durante 

-—--—--- il Quale esaminando e Illustran¬ 

do la eituattone creatasi nel Paese 

Gli agenti di Roma chiedono le 14.000 lire che hanno ottenuto i è°ì£c£to p ZndM a di pJtXhe%£ 
loro colleghi di Mi fa no - 42 lire al mese di indennità vestiario! ' quando! 1 «c d c^do r iS > tuttofati 

bene, i treni filavano in orario, 

; Dal 29 maggio gli agami di P. S. di luce e .porci.!. Gli agcn. E "« “» P.lm. gl ene, di a. mm. fj 

di - Roma lavorano indefessamente ti con cui abbiamo parlato ci hanno ' gp, democratici per p ia.nu.re del Don e dell’Africa Set- 

dalle otto della mattina alle undici dichiarato che queste ri-.endica/ioni _a ( * ll ^I T1 . C v ann fi 6 .J 1 n . tentrionale e Orientale. 

.. iii.. r . c caduti a Napoli sotto II piombo della p are sicuro che il Colonnello 

di sera con due sole ore di interrii, iranno mantenute fermamente. Sem- fuiosità f»s C , sta e moiurchlca. di cui sopra abbia rincuorato i 

/ione per i pasti con il compito di bra anzi che sia stato posto un ter- U elenco «suoi» uomini a ben sperare nel 

difendere la legge e il diritto dei nt- mine perentorio al ministero degli . miMirm»» j_ii_ r *- prossimo ritorno del e legittimo* 

ladini contro ogni minaccia di dimr- interni: ' domani. Se domani queste bitimento M.A_T.E.n. de- trìtoli °canagliume llemòcratìco 

dine e di violenza. > richieste non saranno accolte gli a- volvono qualo atto d! soli- attualmente al potere. Esortiamo 

. « Pagati da Romita ->, urlano fon- senti di Roma si troveranno in un darietà verso. 1 familiari H *i p . Cammello allo studio della 

tro di loro i lazzari di Umberto quali vero pasticcio. Essi hanno minacciato degli agenti dell’ordine allo^studlo del eT Regoiarnent^‘ di 

do gli agenti intervengono per rista- infatti di mettersi in sciopero. Ma uccisi a Napoli, nell’a- disciplina (non quello del 1465, 

bilire l’ordine turbato da illegali m,t. come faranno? Il regolamento mili- dempimento del loro do- però). Se ,la storia e il regola- 

mrestarmni. Abbiamo assunto infor. tare lo virta severamente quasi quan- Umberto 3 azzaron d L luminarlo ' 1 su™*errore ^commesso, 

mazioni in proposito e siamo in eri- t„ | a | oro coscienza di difensori del- Sezione del Partito Co- ne * rapporto iti oggetto, si metta 

fio. dopo aver parlato con un gruppo l’ordine democratico e della giovane monista Italiano Appio u ? a . rna,, ° sulla coscienza e et 

di agenti cl. c mno venuti a trovarci Repubblica Italiana. (Cellula Appio) . 705,- neH^ ùnZhco?To™ ìtilT7a- 

in redazione, di rivelare I ammontare Speriamo che ci pensi Romita...! Scagnettl 9 50,— sciata ai suoi soldati che rte han- 

flelle somme che lo Stato elargisce a ~ no ascoltato anchè troppi e ofà 

questi instancabili servitori di tutti _ , j* • u «nmm. n»r>a*ni. non ne vogliono più sapere. In- 

■ 1 * • Hrinnifl r^7innp ni ^indrPnP sonuna precedente » 500— tesi? (Al prossimo e errore* le 

1 «••ttadim. L'Oppio razione ai Mydieiie - generalità del colonnello e le ca- 

Un agente rlie abbia moglie e liti UH ■ n* o Totale aJ 15-6-194® L. 3.269,— ratteristichc del suo reparto). 

tìglio percepire °&ni me^e un salario anche nella prossima settimana '_ . 

di Oló'i lire escln«o un certo (inaliti- , _. _ . _,A 

tatuo d. viveri che egli paga alla sua prent ,e che con tutta probabilità la VASTA OPERAZIONE DELL 

amministrazione l.iOO lire. Un agente distribuzione di una doppia ratio- 1 --- - 

scapolo guadagna invece mio 6000 li. ne di tabacco e sigarette verrà r ^'VT « m 

re. A questi stipendi vanno aggiunte pelota nella settimana dal 23 al 30 I f s Ep| 1 T1*^VC8 Wl f T ■ 

poi 42 lire al mese di indennità ve- corrente. JL VmAJL wCSrAAAX L Ji 


un bimbo 


dirigerà l'orchestra 


di 9 ami 

V 

deli Opera 


mbo della Pare sicuro che il C donneilo 
bica. di cui sopra abbia rincuorato i 

« suoi » uomini a ben sperare nel 
prossimo ritorno del < legittimo » 
sovrano che avrebbe spazzato via 
tutto il canagliume demòcratìco 
attualmente al potere. Esortiamo 
il sig. Colonnello allo studio della 
Storia, specialmente moderna, è 
allo studio del Regolamento di 
disciplina (non quello del 1965, 
però). Se /la storia e il regola¬ 
mento non saranno In gradò di II- 
L. 2.014,— luminarlo su l’errore commesso, 

nel rapporto in oggetto, si metta 
una mano sulla coscienza e et 
pànsi un minuto prima di tenere 



Il padre. Piero Gamba, che ql ha 
parlato a lungo di suo figlio, *è un 
commerciante, modesto suonatoiv di 
violino. Nella stanza c’era un piano¬ 
forte e i giochi di tutti i bambini’ e 
a un muro una sorprendente fotoni a- 
fia del primo concerto. 

Questa stona commovente risale, e 
ciò è sufficiente a destare l’attenz,fi¬ 
ne di chiunque, soltanto al febbrai 
del 1944. Fu in quel tempo che il pa. 
dre del ragazzo, per avere in futuro* 
un compagno con cui poter suonare 
nelle ore di riposo, cominciò ad in¬ 
segnargli il solfeggio e i piccoli pez¬ 
zi infantili al pianoforte. Dopo sole 
otto lezioni, che costituiscono tutto il 
suo bagaglio di studio, il bimbo ces- 
'ò. in seguito ai bombardamenti, la 
sua attività. Nel settembre del '45 
egli suonava col padre i pezzetti del 
Djabelli a quattro mani. Fu dopo due 
o tre giorni che Pierino suonò im¬ 
provvisamente per intero perfetta¬ 
mente la riduzione della Prima Sin- 


viìl* t * l ‘ w 




GRANULI 

distatone 


PURGANTE LASSATIVO 

SINTETICO. 

REGOLABILE SOMMINISTRAZIONE 


Somma precedente 
Totale al 15-6-194C 


L. 3.269,— | 


VASTA OPERAZIONE DELL' U. P. 


— ■' • « ~ . •” i« iwiu t umeuf * m u»« ■ «v»- oe^jctic aci f-'aruio lo- * “uu* 71 *»»' ori mcim fonia di Beethoven facendo piangere I* wllilCllvU I 

ilo. dopo aver parlato con un gruppo l'ordine dcmorratico e della giovane mun'sta Italiano Annlo una hiano sulla coscienza e ci T _,_. „ l'amico che scherzando si era messo I " I 

^ -r , -‘ ì—\! - •-r- . p . , «Lr • ’s- « I y-. s ,B Sss.T ; h facile regolabile somministrazione I 

in redazione, di rivelare 1 ammontare Speriamo che ci pensi Romita...! Scagnettl . 50,— teista ai suoi soldati che he han- trala - d ^ VIa P orta a vetri non giun- cezionali sono senza alcun dubbio — 

delle somme che lo Stato elargisce a - no ascoltato anchè troppi e ofrà *eva, nel caldo del pomeriggio, nes- si affermarono poi una dietro l'altra 

niiestì in vi» ti calli li servitori di lutti L. 2.769,— non ne vogliono più jtapere. Iti- * un suonò musicale. Li dentro noi da quel momento. La tecnica musi- 

. ... j. . Dnnnifl rfl7innp fiì ^iflflrptfp Sonuna precedente » 5W,— tesi? (Al prossimo terrore* le abbiamo t'onosciuto il giovanissimo cale non rappresenta per questo ra- 

. cittadini. uuppia IIUIUIIG Ul àiyaiGHG - generalità del colonnello c le ca- direttore dVrchestra nato a Roma il gazzo quell'arduo problema dietro a Lfl TT A OONTRO T. F! 

Un agente che abbia moglie c un U II ’ W* O Totale al 15-6-1946 L. 3.269,— ratteristichc del suo reparto). 16 settembre del 1936 e la sua storia, cui si affaticano e sudano per anni *■ * M ma as ^ a ^ ss: Ms 

belio percppi«re ogni meve un salario anche nella prossima settimana. 7 _ . , _ interi i musicisti di ogni calibro. Fornitevi, per t vostri negozi delle 

di 0151 Hre «Himo «n certo (pianti- L * A , enzIa « L * Inform az, 0 ne, ap- w*c-ra „ ilI1IR • raggiunto Ton de nmV 0 odSòne Sam d e e!!a - INDE IGIENICHE ANTIMOSCHE 

«at.v-o d, viveri che egli, papa alla sua pren( , e che con tllUa probabilità la VASTA OPERAZIONE DELL U. P. Cleopatra di Mancine»! eseguita sotto dl fi5ra> 3alta a „ um , nlo , se ta. eco., presso: 

aniministrazinne 1.>00 lire. Un agente dUtrihuzinne di una doDDÌa ratio- ■ ■■■■ '« . — - . . la sua direzione da 18 volonterosi „ txfA¥T >. 

I I . I / A n A .. «ìMriuuEione al una uoppia professori d’orchestra deirOoera h'. RINALDI -Fernando . Via del Falegnami» n. 15 . ROMA * Telefono 562-613 

scapolo guadagna invece 90 I 0 6000 li. ne di tabacco e sigarette verrà ri- YT 1 * ■ . _ ùn^ appartamento privato si arrivi ai 

re. A questi stipendi vanno aggiunte petuta nella settimana dal 23 al 30 ! I I ì XP rimo concerto pubblico di questo ^^A^^^to *A ^AAAAA/SAAAA^NAA^AAAAAAA AA ^AA^A^^AAAA^^A» 

poi 42 lire a! mese di indennità ve- corrente. • WIVmAw AJL L L Ìk^%?A A\aA prodigioso bambino il 31 marzo del _ _ _ _ 

,ti.rio , B8 Uro Hi mH.nni.à alloggio. —-—-- , . ,, . H^n.nrfchl ! 'ìo ha ilg P l"“ , ^Utì t “ IL BAGAROZZO! ■■ 

>01 non conosciamo gli stipendi |_ raTÌ/viig Hollfì TlJCfflirO T/NTCS^l C¥1 pidamente per le partiture d’orche- 99 

dei lazzari di Umberto ma siamo si- va ,w,,c ” w EJp ^9CrAA^? AU89V» AS9AA LA A AV#t^AWL LA stra * dt come le legge al pianoforte. E’ una (miracolosa polvere che vi libera completamente dagli 

curi che ben pochi di essi sarebber, aumentala Ìli SgOSfO . . SCARAFAGGI e BLATTE 

disposti a lai orare nella Polizia. belle prime ore di ieri mattina U Òue- sta dal 1929 gl 1943. L’imputato ha tedeschi, organizzarlo jl -crv.zio di ti traspositori. nè la complessità stes- ^ ™™* 

Gli agenti naturalmente non sono L’Alto Commissariato dell’AH- tura di Roma, sulla luse di informazio- dich'arato che dopo «sacre stato al spionaggio tra gli intellettuali ita- sa di ogni partitura. Ma non sono m vendita presso le migliori drogherie, colorerie, farmacie, ecc. 

contenti. Avevano avanzato delle ri- mentazione comunica: ni confidenziali particolareggiate, ha ese- confino di polizia per la aua atti- Uani antifascisti. La piocedura era stati nè il padie nè le numerose te. Esclusiva oer Roma* AMEDEO INTRONO 

M , . j. . |. _ ___- ; . ___,__,_,, guito una importante operazione di po- vita dl antifascista e dopo essàré sta- semolice* fingendo tmvcrlt! sentlmen- stimonianze dei giornali o dei musi- w .. , . 

este di miglioramenti economici La notizia della prossima abolì- j ir}(1 po ij f j ra ^lle ore 4 del mattino set- to una seconda volta sottoposto a d j slmpatTa per Pltalla 11 losco cisti, come Franco Ferrara che gli Aia 6. Stefano del Cacco, 25 - Tel. 588-881 

prima delle elezioni ma finn ad oggi zione del tesseramento dello auc- te funziona,^ pnr j e dell'Ufficio Politico, misure di sicurezza quando Rosselli personaggio avvicinavi' gli intellet- ha regalato con una lusinghiera de- 

non sono state accolte. Malgrado ciò chero, pubblicata da qualche glor- e par(c p rf i f , al ; d a a i tri affici, montati ® Lussu evasero da Lipari, dóvettc . .. m#mhr , ri _, clandestino dica la partitura dei notturni di De- _: __ ^ __^ 

essi Si sono sottoposti disciplinata- *J lv » dl °* n ‘ fondamento. srt.c macchine diverse si sono recati finlrepertlie Presto da «W- e “ " on facili scuse r^icivi a loto- daUa n ° Slra glU * CUOIO CUOIO CUOIO 

■ r . i Sta di fatto Invece che la situazio- contemporaneamente in sette punti diffe- nomici, per accettare 1 offerta deua prafarli otù volto invdjuva ooi coDle s LIR ca L a diffidenza. 

mente ad uno sforzo eccezionale se... ne ^ quanto pr|ma notevolmen . rrntj Capitale per prelevare cinque direzione di P. S. di fornire qual- Kfoto al ci^llari^SiS de»a A ,V, e S? del P°T erÌ{?ei ,° abb ' an ì° > -, | |>on 

za percepire, naturalmente, nessun |o m i ff u ora t a c h e già nel mese neofascisti membri importanti dell’orga- ch « (Hn non ravvlaan Gestapo a Berlino e ai comandi del- defia^f^T’det d'eiti^o l/'pHma 3 580 

'mnenii'i.o per p.rm.ll.r. a tu». ; di acuto come venne . suo tempo ;™»e;eHo le SS - df‘BeflhÓ?o„ d il “timo lampo dot Semenze L. 120 - Broccame Lo 100 

rilladioi H. e,ere,lare .1,ora,orme .1 annunciato, si polo, procedere al- J"'* ",?«* "1", rfifii! «Demi del delitto di CUI all'an 3-p,oprammo di osci. OemeUZW **• ““ .“®. CCO,BO *** 1UU 


poi 42 lire al mese di indennità ve- corrente, 
stiario e 88 lire di indennità alloggia. 

'Voi non conosciamo gli stipendi I. .. 
dei lazzari di Umberto ma siamo si- ° 

curi che ben pochi di essi sarebbero ay 

disposti a lavorare nella Polizia. 

Gli agenti naturalmente non sono L’Alto 


La razione delio zucchero 
aumentala in agosto 


e sette 


trasmittente scoperta 
fascisti arrestati 


, « r * MA | A . A „ Sta di fatto invece che la situazio* contemporaneamente in «tir punti diffe- 

mente ad uno sforzo eccezionale se... ne Sarà quanto pr|ma notevolmen . rpn(i rfel i a CopHnIc pPr prP , P V arc Hnque 

za percepire, naturalmente, nessun |o m| g lloraljl e che g ià „ e i mese neo-fascisti, membri importanti dell’orga- 

' indennizzo per permettere a tutti ì ,jj a g OS to, come venne a suo tempo "'«razione clandestina romana, e per per- 

rittadini di esercitare liberamente il annunciato, si potrà procedere al- < ! m \' rr duP di ricercare 


IL BAGAROZZO!, 

E’ una imiracolosa polvere che vi libera completamente dagli 

&VCARAFAGGI e BLATTE 

in vendita presso le migliori drogherie, colorerie, farmacie, ecc. 
Esclusiva per Roma: AMEDEO INTRONO 
Via 6. Stefano del Cacco, 25 - Tel. 588-881 

CUOIO CUOIO CUOIO 

a L. 580 


loro voto e per garantire il rispetto l’aumento 
della volontà popolare. — 


. —............ v rr ■ s *« ttSS gj,*ss SS .Tc.^iS’S.S Mille metri di filo d? rame ASSr ."S a^lc 8 , SfiR SS ™ ì-y^STTSz 

.. .. ~r . Si» .*TSi SSX'S; i; - rubali sulla linea Roma-Ostia - 

fintiamo le famillliG €lru, - en ‘° ^‘ 7 ** 0 , "/ « rT « ,# * < ntA/ | r nfA (nifi (X Un«C DOPO pazienti appoÉtamenb’ final- ^ er appla udffo, fi bambino di A N N U N Z I SAW IT.A RI 

AlUllHUIU Iv LUumjIID nap^io contro lo filato^ .fcmocralico ila || |0(yflfQ|Q SDIQ W. NOQS ieri notte 1 Arma dei <.arabi- jj 0 yj anni, sorridente e ingenuo nei -- ■ .. ■ -.. .. 

J nH |] ohamLI Unno. A questo proposito e opinione di « r nleri di Rivio Decima, è riuscita a suoi movimenti, molto serio e tran. — ai rnrnn ATnni» n , - „ . - r hrKll , 

neon adenti Xt.ViJ'Si hi arrestato a Genova “^«22.TJISI Doti. ALFREDO STROM Prof. Doli. G. Of BERNARDI! 

«ndii42 ri llnttnlf lìano ^in la Spagna falancista. dalla qua- £ Urtl ln tempo si veri- e semp ce. ^r no a eno non sus- atTII» VFNFRFP ‘ PELLE SPECIAU8tA VENEREE E PELLE 

Canuti a Napoli le verrebbero 1 "innati in Italia ermi. .?• E’ stato tratto ieri in arresto nelle ficavano sulla linea telegrafica d * % Slte - t bMTcc?e U zionali ’qualità musici. m ^ a ^ IMPOTENZA 

“ parecchi radio e danaro. città di Genova il suddito tedesco Roma-Ostia. , > r jiraccia facevano, è fcMORItOIDI - V.ARIOl Disturbi e anomalie sessuali 

L’in ziat'va partita da un privato Nei due negozi perquisiti sono state Guido Haas, che esercitò a Roma un Gii arrestati, due giovani sedha.n- vero sembrare tetto uno strano gioco stia/.ni. mitnf'Pi i. ° re 9 * 13 * festivi 10-1J 

clttad no e raccolta da nos ro glo p p P j.... ..,,._ì._ -, ni. tali Alfonso Brugiotti e Armartdolrna in...io conniventi. Nei quaranta 1 muu11 u, * ul, ™ e VIA PRINCIPE AMEDEO N. *. 

. .... i. — ri.G n .t„r.T mnn fr. n^i nazifltl Prima n»11it trtfAmhrn Ifi — . . . .. ... « I j. __•_ _t:_Puro IrtHnmro a ccnvo nrtOrttTl finti am» t/l» Ulmlnaì* fnrpten QtgvinftR) 


l.e richieste degli agenti di Roma 
non sono davvero tanto arbitrario. 
Kssi vorrelibero soltanto essere trat¬ 
tati come i loro colleglli di Milano 
che hanno ottenuto in due riprese 
— prima e dopo le elezioni — con 
la minaccia di uno sciopero già ini¬ 
ziato, 11.000 lire di indennità. 

Gli agenti scapoli poi, costretti a 
vii ere in caserma, si lamentano per 


SOLIDA RIE TÀ POPOLARE 

Aiutiamo le famiglie 
degli agenti 
caduti a Napoli 


Semenza L. 120 - Broccame L. 100 

SCONTO SPECIALE 

PER RIVENDITORI COMUNITÀ*. COOPERATIVE ECC. 

ROM A VIA NIZZA N 42 (P FIUME) - ROMA 


ANNUNZI SANITARI 


MARR OCCO ALLA RICERCA DEL “SALMONE,, 

■ i 

Si fa rinchiudere in carcere 
per far cantare i colpevoli 


re le ricerche dei cronisti di dufc quo¬ 
tidiani del mattino, i quali si erano mes¬ 
si in testa di seguire ^operazione a bor¬ 
do di un’automobile. Grazie all’astnlo ac¬ 
corgimento dèi commissario Bottino I"ope- 
razione si è potuta srolgere senta di¬ 
sturbi da parte di nessun curioso. 

Tra pochi giorni verranno deferiti alla 
autorità giudiziaria venti individni colpe¬ 
voli di avere organizzalo e partecipato a 
bande armate fa*ciste di pretta marea fi¬ 
lo-monarchica. Di alcuni di costoro i no¬ 
stri lettori conoscono già i nomi. SI trut- 


ALLE ASSISE SPE CIALI 

Lantini si è proclamato fascista 
e corporativìsta “in buona tede,. 


piccola Don. David STROM via Gregoriana. 48 (Largo Tritone) 

I sacri aliata hLDMi roi odo Telefono 680-840 


* t mente dominata nella sua piccola llnH Onuìfl S I R fi |V| 

- testa. Non si tratta di un « genio y. w ■ ■ 

|Si tratta solo di un futuro musicista SPECIALISTA DERMATOLOGO 
H'he ha fin ria-.oggi .dimostrato delle Cura indolore e senza operazioni /leu» 
qualità rarissime di ritmo {saltellava (MORKOIDI - Raqadt •• - 
faticosamente in un tempo perfetto). ... . . ... , 

a df orecchio, di istinto e di facilità « !» RICO&I 

musicale, e di memoria soprattutto. VENERE* • PELLE 

* ** a ?“ r n a 'r c l in ':‘ Via Cola di Rienzo 15? 

ne r o tutto ciò che solo un lungo . . 

studio e una lunga esperienza danno re I a * 84-Mt Or» 6-2» feat 6-13 
99 a musicista, se un suo gusto non Gab|netlo Medlco Ch | rurgIco 


CURE 


OBESITÀ 


Malattie del ricambio - Elettroterapia 
Dr. Castellano - Tel. 45-228 - ore 17-lf 
Via Zucchelll, 32 (angolo Tritone) 

Doli. P. MONACO 


... A , _ , VI OVIUI.LIU UJVUIUU UlglldU 

Qualche giorno fa si sparse I. voce * a te In 8. perchè i dipendenti dl al- , d*i,T/ C / 1 *Fcco Alf4dò Con una 8C ^ a patetica ottocnle- la frate divenuta ormai dì pramma- mi dìzp„ I /^/\l & Il Al !>r J m^roscooTc't mSESlJS 1 Emor* 

negli ambienti giornalistici, o meglio bergo e mensa debbono lavorare do- F ijj n . p. r «i« À nffidilJ fatritu or- 6c * sl è lnl *l ato . l«ri. dinanzi alla tiea per coloro che. giunti alla fine squisitamente musicale ma piccolo e Dire» I Alff|| Dl e microscopici * ™ 

«cronachistici», che il commissario Mar- dici ore? E se per ragioni tecniche " • . v ,, _•• • - * p. T **2- spec. d’Attise 11 processo con- delle loro confessioni, non sanno più infantile, il pubblico lo applaudirà Dott W C m Ftnmpi tnt 4 Tel* 882 980 (8 211 

rocco, il celeberrimo capo della non me- od altro non è possibile stabilire 1 ^"'««io'cd.s battaglioni *£'''• Ho- tro j. ultra g trire| Lantini. «sa dire: «Come soiio Stato un fa- °f?gi et. n calore. Ma se troverà chi <*> Fiume). InL 4 - Tel. 862.960 (8-21) 

no celebre Squadra Mobile, era stato trai- lumi di 8 ore. le altre 4 ore lavo- !!>(.;.» ’«»„ Alla lettura deUe imputazioni fat- sciata in buona fede, cosi sono ~ta- lo sappia guidare e chi lo faccia stu- PREMIATO UNIVERSITÀ l’AKILI -“— -- 

rjsr,rs'ii„! n ós!“J",r;^,r5SS. ta «JSi«issar“>»« v si!Uzitsart’° UB " rporauvltla ln6uona *** - ^ venebee-peue oom. theodobianz 
;» rt“sr M Su. ,! xxzzrz';r. "apassy«2?*^ ^sur Nozze « —■ - v,a giobkkt i 30 >»«•>mm z n iv” 

tenuti, con una faccia da. condannato a f d,s ° tto d d ^ Magfiozz.?’Tolmino hitìdltore: Mi chela ni f Ieri mattina, nella chiesa di San L ' P ‘ AU ‘ Prel 53795 de * N6 - ,9<6 R ° MA Vt * CoU * R ’*"’ ,M ' T «* 

morte. le .supposizioni piu strampalate ’’ ^ sa ® nda if* Bandini. ex ufficiale mutilalo, dotto- «f/dlto 1 ex getarca - Qi-acchtno. il COmnMno dott. Mario 


Veneree - Pelle - Esami del sangue 
e microscopici - Ginecologia . Emor¬ 
roidi - Vene varicose. Salarla, 72 
(P. Fiume). InL 4 - Tel. 862.960 (8-21) 


Dott THE000R LAN2 


accia <ia com.annaio a ^"ndare e dettò stiDendiò Maglio/,.i Tolmino, lucidatore: Michel.n- nov^ ' - ha ésordito l>x cVr.rr. _ I«1 mattina, nella chiesa dl San . .... vl * ^ — 

7J 0 "».' -!!!.'! , „ venga fissato sulla base delle attuali Celo Bandini. ex ufficiale mutilalo, dolio- ma _ n el 1921. benll n«l . Grechino, il compagno dott. Mario 


iriMPLTii limi » vuiiumnoiiM i in i « s - m - • . _ _ a _. > * .. . . . 

m.ssario Marrocco. Risolini misteriosi e ^ifre; per un fattorino LI. 


ma presidente della Confederazione ! 


cronista è riuscita ad armare a capo I darobiera L . 7000 mensili». 


della faccenda. II dott. Marrocco si « è 


fatto arrestare » per poter «volgere, con più alienti; no| 
il ^mnlire ma riamico r redcfitrzio «iste- jraa 


Questa la lettera nelle «uè parti 


per ora — non 


assolto dal’e Assise spedali 


ro » vi partecipò come c espèrto »: 
l’invasione della Carnei s del Lavoro 
genovese fu deplorata da Tu! e dal 


«posi novelli è pervenuto un tele¬ 
gramma del 5. Padre. 

Alla coppia felice tutti i più fer¬ 
vidi auguri dei compagni e d<=l- 


Soiidarietè popolare 


mi jlir-Ln.» «Ir.. in poS3,amo che segnalare la questione La Seconda Sezione So-ciale della segretario federale; « pacificatrice » fu Ròs* Domenico, disoccupato, mala- 

T* ; rf Vff, J 7 »! rii»,™! (JL.n 31 competente sindacato di categoria Corte d’Assise ha oggi assolto tale la sua opera svolta in seno al eon- lo dl ulcera, con 7 figli ha bisogno di 

aagini sulla vcccnia e clamorosa lacccn- con j a cer te7za che esso interverrà Luigi Cambise, imputato di atti riie- sigilo comunale della città dl Geno- fi*le da 5 cm. ISTOFAN per i n ie- 

da del < salmone ». cioè della irreperibile con tutta sollecitudine a tutelare il vanti per essere stato informatore re- va. ecc. rioni. 

salma deli ex duce. r. noto intatti che buon diritto de» suoi rappresentanti, tribulto della polizia politica fase.- Il Lantini ha voluto chiudere con — ■ .... 

tutu pii arrestali cnc Marrocrr» riporto 


È 
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da Milano sono realmente responsabili del¬ 
la sottrazione della «alma, ma non han¬ 
no mai soluto rivelarne il nascondiglio, 
né hanno mai voluto fare i nomi dei 
mandanti e degli organizzatori. 

Al solerte funzionario facciamo di tut¬ 
to cuore i nostri auguri di buon suc¬ 
cesso. 


ARTE E SPETTACOLI 


Le Ire sorelle, 


VARIETÀ* 


■ ■ —■ . . Le Ire sorelle,, VARIETÀ* D*rU: l? «MiluHiao al «sviato. telli « 

Parfkì i dmpfi(fonti d ilhnrfin H ,*- n “w**»®.* »- r,cT ”';. e ] ìa \’*****}z. tutintlTuu^ !•«»«. n 

iGIbnC I I' mCIIÌIvIiII 0 fllUvIUU ""dunu con .Itimi illnsionf » Ai Capra: A * E ** 5*** 0 or * Gialla Castra: Ca latriti» la ntug. la AH 

r t anche qn. infalii. i! nuclei ceatrale dii fatto » 21.30. coap. hiao Taraato nella avoT» efi* Farina: Il «|lin «i Tann. wwn 

OSHA (fittoti ORSI mola 7 * costituito dalla lotta tra le errdi (lo tre so- e.VSSSe 4i *4t T I5*5*Jì. fl . ^ . Inamida: Le ftaeialla felle Mila. 

Jlllll iraiiail GUSI IhBIC I ^ na wcài» palano Situato al t er.tr» BAhCWB TlLliflANCA ore 21.30- fasciai a gallarla: Il ««weritto aeeAproo. 1 rtq 

T. dell* città e un costruttore che desidera acqui- vn T r 1 , ~' i ~ r ... . filaria: ripeso. are 17,: 

Wn gruppo di lavoratori, dipenden- «tarlo per ihhat:»rlo e firn solere ia wa _ „ . baftriala: Le tre aerei la. iirin 

ti dagli alberghi di Roitia. ci scrive sere m grattacielo Mentre, p-rò. a-l fila di CATTE CDsCtITO 6 InUlDO (Galleria lagna: L* atoglia hagitrja. 20 m i 

una lunga lettera per segnalarci l’in- Capra qs-stn motivo centrale era ia faaiioae fi"l«taa)* dalle ore 17 alle -I. Ouazalia j^s: Gli a&a*ti. Stati 

giusto tratUmento che viene loro di una seppnr lanata e coociliaiitt critica «». ’ t:,t e *«* fn T*M «‘i* »««- Italia: Kob ti posa» diac-fccare. ora 9 i 

usato da poco scrupolosi datori di cìale. nelle s Tre sorelle • è solo uà pretesto BOTTI OKI UCCI052: ore M: Cesa a dopoecza Mattiaa: Seiutrià * dee. 

lavoro, fidando che il nostro interes- allo svolgimento di tre dn»rse e un po' in- ‘‘n raete. jazz eoa Jaadeli. Marnai: Kohia Hood. 

samento alla questione, valga a ri- oarhcghate avventure stu li mentali, sulle quii JOTTHIIU s Anioe tal care • a varietà. ima tsadra la fer i a : Afeltora tm Giara fa- FS 
chiamare sul caso l’attenzione parti, doraira. come per diritto di prirao^fsitnra, quel- LA F2XIC2: Coar era verde la sia valle. lasai. Sett. Iaea* 15. 

colare dei competenb organi stnda- la della sorelli maggior*. Anche di qaesta LA SCEKA• riposo jKafeezitaiaa: «ala A: Il peata fel]'a*art: *a BARI 

_a* __ ri . * «■ arvavva a a ». *«s a* ^ ■ .* .. «« m 


Riunrani sindacali 

I vai tarili tìptafeati ia asaeablea geaeriV 
per lunedi ahttiai alla ere 8 presso il S -1 
etto io via Tributa Tor de’ Specchi 18-a. 

Tetta la a*B*iuiaai latina e i fiduciari di 
fabbrica dei lavenoti ia lega», oggi alle ore 9 
Iella «de del Sindacato in piazza Espilino 1. 


avendo dall’epoca della liberazione della Città di Roma svolto la propria attività lavorativa 
nell’interesse delle Forze Armate Alleate dalle quali è stata preferita, affermando di aver 
acquisito 1 esperienza dei più moderni sistemi Americani, avverte la sua vecchia ed affe¬ 
zionata Clientela che ha ripreso il lavoro per i civili. 


Gara fa¬ 


te nell* aua riunione del 9 u. *., 
dopo aver discusso i risultati 
delle ultime elezioni per il refe¬ 
rendum e per l'Assemblea Na- 
tionale Costituente, ha decìso 
che in tutte le organizzazioni di 
base, cellule e Sezioni venga di¬ 
grossa entro la settimana pros¬ 
sima la lettera del compagno 
Togliatti alle organizzaaioni del 
Partito apparsa sol n. 133 de 
« l’Unità». Ciò al fine di far 
trarre ad ogni compagno dalla 
esperienza della trascorsa batta¬ 
glia elettorale l'Insegnamento 
per il lai oro futuro. 

La Federazione Romana al fi¬ 
ne di facilitare la lettura e 11 
commento della lettera del com¬ 
pagno Togliatti ha provveduto a 
farne stampare un congruo nu¬ 
mero di copie che saranno di- 


Csntocazinni di Parlilo 

LUNEDI* 17 

1 mpmahili fi»v«aifi fa partita e di Bassa: 
are 17,30 ia redimine. 

Salina Psita-lafila: «aitato direi.no: ere 
20 ia «ziare. 

Imnt Salari»: comitato direttile allargato: 
ara 9 ia seriose. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

BARI SS $5 17 21 5 

CAGLIARI 11 71 38 5 29 

FIRENZE 29 32 11 M 3 f 

GENOVA 99 7< 77 32 47 

SOLANO 33 36 72 2 66 

NAPOLI 78 39 85 82 97 

PALERMO 86 59 37 7 85 

ROMA 32 79 19 76 3 

TORINO 29 75 64 83 4 

VENEZIA 87 19 73 88 27 
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è la più grande orgaxiizzazionfe del genere esistente in Italia. 


JCa 




cali. vuoto filn a~ru<-aao. daU’iriiio impegnativo LA MEDUSA (Poeta Margherita): dalle 21.90 ia la 8 : Cesa era «erfe la Bis valla. (CAGLIARI 11 78 38 5 ! 

■t Mentre per tutti indistintamente e qcau drammatico, fi firuvee quindi per ap- poi tratteaimeoti damasti Eaf Riatfiraate. gasatati: Lama amava. FIRENZE 29 32 li 69 

I lavoratori le ore dl lavoro sono fis- frenare usi<-aa:er.:e la «c.hta abilità fella >'f MAK10W! dalle ! 7 . rivista • Trieste «la • fatta: Trito di festa GENOVA 99 76 77 32 ' 

aegpatara. la vohu limanti carrativa. 'a bea ETICA T I Tf lIAKtl: coap. Kiaa Niai. 04 macai chi- Ncragli* a attaalitt. MILANO 38 3fi "2 • 

nnovìuti naturalezza feiriat-rfretazioa* e tst- SILO DAfZl: Tra tieni nei ti damiti (gjov. a- Olimpia Muraglie a attualità. vapm i -a aa *z *, 

A TUTTE I 17 rei I III P *' 5*' * ,In pe«ititi da tempo ri-ono- b»*o r dna .1 8 rfa: (ìli alatati a die ** 

IU1 I Li IdL vlLLuLu sl,t **i»a am-rieam: dalla flIIClTt- ewap. ri», a film «fili arditi fel Ottaviasa: I IliWstSeri. 96 59 37 7 1 

regìa alla fo'-vjnfì. Ma scao «»• «tali lavo cinesi • I Palazaa. IJ nati ero felli gloria a dac IROMA 32 79 19 76 

E li I E CP7IANI termali ehi. ia d-Sa.tiTa. a«# -i n la pii IEAL 2 : «Taruaza darai» * eedp. rivizte. Pslaatriaa. Anime al «re. TOR INO 29 75 64 83 

ALLE JLiilvlìK 8 *p?«« è il caso di apprezzarle troppo SILI IMIEITO. «apajati r^ertttt^reteli• N«setaria: L’iaseerata CaaLfcira. VENEZIA 87 19 73 88 ! 

rerct* si «a: r.-n w> dovete aH'iatellig'sza » f : r^i fa ». Ma ttana ItrthlriU' Aetna al «un a A** 

II Comitato Direttivo Federa- degl, «ewi ber»! al perfetto fumbnaneato TWTM DEU'UOU *gfl ripose. De- pliìl!» i^ B ■ V\*A 

le nella sua riunione del 9 u. s., <*• « lubrifica*!» entra» produttivo. saei ere 21.90: , Fantasia tatto le atelle • Il g-ae ie Valter. •• Àm MJ A W 

dopo aver discusso 1 risaltati vìc * a paude Jaiciumioa» te damate. ftMaatta: ere 17. 19. 21.30: • Tba pria-m I. fKOG&DOU — Ora & 30- ro-crt* 

delle ultime elesioni per il refe- / programmi dello Zoo * U>E *** ,' w ^ » ÌT * t * prtoeipmi) deire.-^uu Ea« Mareietti IO: Tra- 

rendum e P*t l’Assemblea Na- n _ CINEMA * c ** n *** *’* * 'ttjiaia Maya. Alle ssmiona per gli agricoltori — Jl 30- 

tionale Costituente, ha deciso u^Unlc .ul>.‘ , - v m 11 saltau pr tetti. S. «em - 12 .»: Tanca «periati^- 

rhf» In lotte le ornnizxaxloni di - T1 . m , ,W| f , ' n . « ,a, “' Acqiana: N»n ti pesm» diseshcare lafiaa: k rimetto. 13 : Refi, aeri ver. Noti rie amila 2. Uhm 

k«» »,Hnl» e ^ealòolTeoe» di d * ****** *"«*« !: '* 5«*fe A^a. Aotrra («onte Maria): Ritma. In: Caoa tra verfe la aia vali». del Giro d’iuht _ 13.15: Cumi 

base, celiale e Sezioni venga di e la pii elevato «ala da ballo «Il aper.o di ima Flznf laacgumiose ore 2t* « Carenai lialts: la sa»tra « diverta. dall'ertiestra fel a. Petali» -^330- 

fCUSSS entro I* settimana pros- Uni «iM** • n—n -,-r-i r«M». Rina. TI a»s.v*critin aecnjam. »I itocieium 1946» - 14.40: . Stufa 

sima la lettera del compagno nerbi preau. Umidi 1, alle «re 21.30 mmon utitri. li gian*es» dei quattro. Rea: Ti *e# mvearm. chi Iacea ». pileria nnea.i maoriitiem di 

Togliatti alle organizsasloni del l^szir muta serr.eo-co’a-er-anJKalf. Aahaaeiitari: H-» »p««»t« una atr^a. Sala Charitau: Roe» ritta aperta. attualità — 16.45: Ordirne (Tarma e en . 

Partito apparsa sul n. 133 de , TEATRI Insala: L'aiti»* Dliardario e dee. (ere 15). Salt Fia C: U tigre dei aari. Sctt Iseo* caca della 2. tappa de) Gir» d'itali» — 

« l’Unità ». Ciò sl fine di far ... . , , , *HS»tai Trite di dai»*. *2 * fce. 17 ,S 0 : Caraet dl balla - IS.S0: Crwuea 

trarre ad ogni compagno dalla T£i **° , DE J L * «p-ttaolo di dc«e- Jffii Azjth. Salaria L'abita te» da apoo. del 2. f«P* di n iaeontro di eri ri, — 

MnVrlon» della trascorsa batta e&'jUal.*.™'«ÌÌ,,*. , lwola: LWW te |n S :o. Salmi: Avv-ctwitri felini». 19.30: Caapnl - 19.45: Notizie - » i 2 5: 

esperienza della ®*V* ACCADEMIA S CECILIA Risre<a dei wscerii Jt»!. | deportati Saltai ««finita- Uiragi>e » attualità Ma ira rari! — 21.05: • irnhine » — 

glia elettorale 1 insegnamento stelostei di propagassi calttrale doaea ; ea e Armai Azzurra (Moti» Variai: U ai» via. Sante ranuiua d"frni 40- Scrittori «I aicreloeo — 22 45 - Vo- 

per il lavoro futuro. 1“^» * ! ]« or « G « Ari» La aaerieaao ia vanszt. 'j'irfin Pandi» prriVtto. tizie sportive - 23.15: «urica da Vallo 

La Federazione Romana al fi- ADIIAI0. ìeaogunziooe grand ùpetUrolt eoo Attialite Se et vuoi aposaat Smraldi- Fedorm _ of 50 - u*ii* notizie, 

ne dl facilitare la lettura e 11 Flimi - «•*»«» Grill. Tri .Va laniii.- pirairv» pwiMto SpItHm Pandi» pn-.toto 2. PROGRAMMA - Ori 12: Musica sia 

commento della lettera del com- wr ia • Rosa cita chiu*a«. Inmeaco» Carenila d erri e doc. towttema II aaaaacrltta tre spam. fnmica — 13: Votizìe arila 2. teppa del 

naano Togliatti ha provveduto a UT V ?” ? * F, ' ci “" * il W,H * (prwi N- 3 T “* 5 tendijb. Tnm». Il teatim fella ritria. Gire d'Halia - 18.10* n alerei™ „Ha 

P»s»o togiiamai ■»* prciusui» « priarissuuO Capraaithrita: Tutti hsciarttt la sposa, tre Tritate La «vetriati fel West. j.j _ ic 45 . o r d m . r._., 

farne Stampare un congruo nu- «^10 ARTISTICO grezedi. tilt ere 17 16.30. 18.45 21.30 T8SC010: resp riv. t 11. Itlirir Ctutrt. Tonare /efiT 2 U ?? » fe! Giro Vluha 

mero di copie che saranno di- . Eellmda c il Mostre» e • Vit* triata.. Cateti*. Settìero di gloria. fejtia* Veito di de» _ 17 30- Teatro del Popolo: Festini di 

stribuite a partire dal pomeri?- a Meateeiterio » eoa Knttioi. Cltdit: Il «gas di Zorre. ZZI Aprite- 0 tote ai» dedicate a Bertoni e 

alo di martedì 13 p. V. Tutte le IB-ISI0: «re 18: • Ta o«bo e«ai« gli altri. Cote di Ritta. Abìb* sul azrv - _ _ toso- , Piaonai ««TietTri . — 


maimm hi Bzn 9 «oc. 

affali. L'aoao ia tritio. ~ H 

ritte ria 11 granfe nlmer. •» » ** * W —— 

rirteritt: «re 17 19. 2130: . Tht prteem 1. PROGRAMMA - Ore 6.30: Concerto 
atd 1W »iul( • (Il pirata e te principessa) fell'a.fasist» Enzo Mareielti - 10: Tra- 

a ceiAn cw wk H»?i • Vìrjitu Mty*. Alle «wwai per ili miwltori — li 30 - 

ere 11 aattaate per htubtei. S. Messa - 12.20: Marie» «periati»' 

«fila: A idratalo. 13: Boll, «setter. Notizie «Ila 2. tappa 

a: Cosa «a verfe la aia «Ite. dei Giro d’Italia — 13.15: Cattai esecrite 

teltì: U sarete» « diverte. feU’ortiestea fel a. P*tr»li» _ i|^o ; 

itali, fi B»a,i»cri11« meuspam . I Mesciertien 1946 » — 14.46: « Sotto a 

m: Ti taso airerm. chi tocca ». pierete rampi moriture di 

ite Chmia: Ree» città aperta. attsaliti - 16.45: Ordì»* «Tarma e cre- 


con i suoi 300 operai ed i quattro modernissimi nuovi impianti, può effettuare giornalmente: 

IL LAVAGGIO A VAPORE di quintali 100 di biancheria eseguito con un vario com¬ 
plesso di lavatrici elettrichi’. 

IL LAVAGGIO A SECk-O di quintali 10 di indumenti effettuato con il più grande im¬ 
pianto del genere esistente iti Italia. 

LA TINTURA di metri » 0.000 di tela di cotone per la quale dispone di un completo 
ittrezzamento di macchine jigger, foulard, essiccatoi, calandre e rawolgitricL 

LA TINTURA di Siati di lana, seta, cotone, rajon, ecc. con i.’ tipo di macchine più pre¬ 
cise e moderne che permettono la perfetta uniformità della tinta nel più vasto assortimento 
li gamme. 

Le tinture effettuate con cedranti diretti, acidi, all’indigosol, naftoli ed aU’indanthrene, 
•ino eseguite sotto il personale controllo di esperti chimici. 



stribuite a partire dal pomeri?- ' a Meateeitori» • ere burattini. Cltdit: Il aegas di Zorre 

gio dl martedì 13 p. V. Tutte le RLIJI0: «re 18: « Ite o««o e«»« gli altri. Cote di Rina. Anì=« *i 

Setioni di Partito sono quindi * *• Sri.creu Gre»«i« «cresw ?*•“*;. » •"•Trito 

i—ié.s. « |- QW1IR0-. ere 16.15 t 19.S0: •« Il ritratto dì Cam- La ran ri ter» 

invitate a mandare In Federa- IXlTÌ „ G ri r.. Colmo*: 1* ni» vi» 


itone un Incaricato a ritirare le I TRAT10 DILl'OfElA. dnmmire ore 18: ere Criitrite'. I rrecati. 


copie occorrenti per le loro cel¬ 
lule. 


certo zinlAnico diretto da Pierino Gtaba Dalla frariada: riposo 
TERME DI CAIA CALLA. iaaagarazisaa U 29 Dalla Tarma: Il predi Fara re e. 
giugno. Otite Vittoria: Ca aneriraaa la nreaza 


liana: Avvsetaricri dall ari». 19,30: (aurei - 19,45: Jfotir'e — 20.25: 

Satez* Marfharita Maragiia a attualità Maiea varia — 21.05: • Areabaleuo * — 

Sartia rarntaaa d'eroi. 21,46: Scrittori «1 wicrefreo — 22.45: Ve- 

^P'tzdare Paradiao proibito. tiaie sportive — 23.15: Msrica da hallo 

Suaralda- Fedore — 23 50: ll*m» aotizie. 

Splaafiar» Paradiao proibita 2. PROGRAMMA - Ore 12: Musica sia 

tearefeaua II Bttocritto are spam. Irei» — 13: Notizie aulì» 2. te?j» del 

tiou 11 arenata fella alari*. Gire ditali» — 19.16* n oierelren svila 

rutto la eecfeifta fel West. piaaaa del parsa — 16.45: Ordine d'armo 

RSCOIO: tvtf ria. a fila • Riiato film • a erre»» dell» 2 teppa del Giro d'Italia 
ùttna volto di dosa — 17,30: Teatro del Popolo: Festini di 

w 0 cì% malie* è\ aT'.i t e 

Irahm — 19.30: • Paaoreai ««nietiri * — 
,__ n 19.45: Noti .-io sport tv» — 20.25: • Clerre- 

Cinodromo Rtidlntna ss .v^i~ 

, OM "* n 'JTTil 1 * *“"• 41 


TRI COLO: wsp riv. a 11» . RI iato f tetre . 
feltana Tolto di dosa 
ZZI Aprila- 0 so!« aia 


£a 


con la sua moderna e vasta organi^'.azione e collaborazione di provetti tecnici già appar¬ 
tenenti a primarie fabbriche di tessuti dei Biellese, è in grado di praticare prezzi di assoluta 
-oncorrenza garantendo la rapida e .perfetta esecuzione di qualsiasi lavoro. 


Cinodromo Rradlnefla 



ROMA • Viale Mante Oppio A. 7-9-11 (Largo Brancaccii) Telefono 414891 • ROMA 


di corae dl levrieri a parziale bene¬ 
ficio della C.E.T. 


LA!.- POLIZIA PRIVATA INVESTIGATIVA. Dir. Gl*. Ufl. PALUfflBO 




\i 


Angolo 


^ I II a— l ■ — , 1 — ————■ 

B, ZS-TtL Atti INDAGINI FURTI, VIGILANZA, RICERCHE, RINTRACt’I, INCHIESTE PR E POSTM ATRI MONI ALI !N- 
«9CX98AQGEEO» 9 FORMAZIONI, INCARICHI SEGRETI, MASSIMA RISERVATEZZA - OPERA IN ITALIA e ALL’EST ERO 
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’M I £^à H MT P"Jf A IT V W'I l\ TI >1 bisogno <!I un’esperienza opposta, 

1 I I 1 I 1 ff J R ■ I eIi IB IiV tutt * oggettivau, figurativa (i Prigio- 

I I I. I I I I f| II' I I Ili fi% 111 trova dorè quella■ materia di cose 

a II -, Il l-| | fi II ■ I I j ’ Il 1 .1 1 i e paesi e figure, quella trama di rac- 

J| IJ V XI 1 I ALA vf il I I A ||/ I A conto, intrisa di ragioni morali, sia 

—• - jjg. assuma di scorcio, proiettata su uno 

__ _ - ‘ - ( ; . sfondo sentimentale, f ritratta da un 

m § ' M ' W* /■ , § M /# punto di vista lirico: in Vetrina, per 
m m '* /-% fi A% citare uno degli esempi più alti, o 

^ nella Preghiera alla madre. E dovun* 

que la sua poesia nasce, a fatica, da 
^ m un terriccio di arida prosa, non dalla 

Or, che tutta 1 attiviti poatica di che in Saba la ponila impegna, non !pr [ r!Ì di quella S1U ttnIct T0 l omJl di 

Ki (ridila nriniM > >1 i*ar»a n en tra ■ noi- I nn<l diium4«i<i»A .m»*I Im L.. .1 ... 1 * ..... . 


1 © GIUGNO 1 ©S<© 


DI SABA 


Màssimo Górki 

nella memoria dei 


e vivo 

lavoratori 


c i . ,i ii . . * « i _ .. » ,,7 a- -o—* aprirsi ui aucjia sua tenace volontà ai .* , ' 

Saba (dalle prime incerte prove del- una disumanata intelligenza, bensì un confessione e di diario denso di opa- v Diciotto giugno rpj 6 , Nnta, seia- tardavo a parlarlo, si parlava ognu- è stato la base per la creazione del -1 
la sua adolescenza fino alle cose ul- uomo tutt intero; è lo specchio di una c he vicende, di figure anonime e oa- t eTO generale. Attendo la macchina no la propria lìngua, t presenti ri- l’organizzazione di una forte orga-\ 
time della vecchiaia) si presenta rac- vita, anzi e un mpdo, fra gli altri na Jj, g perciò egli è il poeta che in P** recarmi a parlare in tm comizio devano ma noi ci comprendevamo a nizzazione di scrittori e poeti, dram- 

colta in un nitido volume di Einaudi, modi possibili, di vivere; il solo for- 0 g n j tempo (a dispetto della stagione <* Mentane. L’altoparlante trasmette meraviglia. Fumava e tossiva e par- maturgi e critici che ha avuto una 

due cose appariranno finalmente chia- se che egli riconosca concesso alla sua raffinatissima, e quasi a presagire esi- le ultime notizie.* L’ultima di queste lava del nostro paese. Nessuno fu- grande importanza nello sviluppo del¬ 
ie ed evidenti a tutti; la coerenza e natura di fanciullo. Con il suo volto genze< e problemi che oggi solo si <?* • A Mosca è morto lo scrittore mava in casa di Gorkt. Era una in- l’Unione Sovietica nel periodo della 

la continuità immirevoli di un tem* appunto di fanciullo, con il suo dono propongono in modo programmatici. Alassimo Gorkt». 1 numerosi operai tesa generale per non viziare trop- costruzione pacifica, nella guerra e 


pacifica, 
l period 


prima 


le • Se il 
i distrug- 
com'e una 
sovietico 


. « I . u 1* * • . . . • . . aiuRuiuviii «* *’irc»i- anitHUZiu i a vruve veruna, s tuuvru- -- ... - . 

vocazione e la ragione che gli impe- questi anni bisognerà ricondurre Sa- ze su |, ito dopo Ja liberazione: tutte tori, in grande maggioranza italiani, " erano le cose da lui apprese. impedire ad essi di percorrere la via 
disce di aderire comunque alla linea ba nel quadro dell energica e giova- queste creature della vita » han no- tutti scappati dalla galera fascista * * * tracciata dall’autore di « Madre », 

di una poetica comune, e imprime mie cultura della sua terra, quella tuto naturalmente entrare nel suo attraverso alle montagne o in barca. La sua casa era sempre piena di f ioi la lotta d f liberazione. Vana fa- 

alla sua opera, allorché si tenti di ri- cultura tutta in boccio, ricca piò di mondo c rinascere sentimenti e farsi che sono seduti sulle travi o sui mat - giovani scrittori, poeti. Leggeva una ‘ba. L’opera dì Gorki non si dtstrug- 

portarla nei quadri di una cultura promesse che d. risultati, ma ad ogni poesia . S ; pen ,j t jl'attacco, appunto, toni, si alzano silenziosi e si levano grande quantità di manoscritti in- *'■ Come è stato vano il tentativo 

vicina e moderna, non so che senso modo non estenuata, non raggelata, di Teatro degii Artigianelli: « Falce i berretti sporchi di calce... vìati da ogni parte della grande re- di distruggere l’Unione Sovietica alla 

d. cosa remata e forestiera. Sembra anzi palpitante e travagliosa, da cui martc ll 0 e | a ste H a d'Italia.. Qui ... ' pubblica. Ogni posta riversava sul cui costituzione ed allo sviluppo 

infatti che questa poesia si sia venuta uscirono fuori, insieme con lui, Sia- qua | cuno dirà di certo che mi turba mo tavolo una quantità enorme di Massimo Gorki ha dato tutto il suo 

svolgendo e maturando m un clima taper, Michelstaedser, Svevo. Nella e m i gi oca J G spirito di parte. Ma a Nell’estate del 1931 , assieme a lettere. Aiutava con consigli e cri- il suo grande cuore e la 

tutto suo, contro corrente, non pur terra giuliana, non soffocata dal peso me ques to par davvero un verso bel- molti scrittori sovietici e di altre na- tiche tutti coloro che si rivolgevano st essa vita. 

diversa, ma addirittura opposta alle di una tradizione troppo illustre, non lissimo, con i suoi accenti vibriti, e zionalità, ebbi la gioia di incontrare a lui, anche negli ultimi anni. Colla- Massimo Gorki è oggi più vivo che 

tendenze che regolano il costituirsi impacciata dagli schemi di una poe- | e sue pause sonore, e il suo slancio; Massimo Gorki per la prima volta, borava in una grande quantità di ti- mai non solo nel cuore e nello spi- 

oggi di un determinato linguaggio tica estremamente consapevole dei un verso all’antica, fra i tanti di cui Dopo dì allora fui molte volte a ca- viste; sotto la sua direzione si ini- rito dei milioni di cittadini dell’U- 

poetico con le sue caratteristiche che suoi limiti, e aperta invece al soffio Sa ba è capace, e nei quali le cose sa sua. Amava molto l’Italia e il no- zìo la pubblicazione 1 della grande mone Sovietica, ma lo è nel cuore e 


erano le cose da Lui apprese. 
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vista di tanto più chiusi ed astrusi (un bo di Sturm und Drang, di roman* 
Montale, un Ungaretti), si porgono ticismo tempestoso e incandescente. 

La letteratura vive nella sua fase 
germinale, al di qua delle distinzioni' 
sapute: dove poesia e filosofia, diario 
e racconto liberato, autobiografìa e 
canto, cronaca e lirica fanno ancora 
tutt’uno, in una volontà di espressio¬ 
ne integrale, piena e senza residui. 
Certo anche qui si tratta di un ro¬ 
manticismo, in cui è venuta meno 
tanta parte dell’antico fervore, di 
quello slancio cordiale e gioioso che 
fu del primo Ottocento; è perduta 
la possibilità di un consenso immedia¬ 
to, di una coincidenza piena tra 
cultura e vita; ma sussiste il bisogno 
del consenso, l’esigenza di un rap¬ 
porto, di una comunicativa: il desi¬ 
derio, come dirà Saba, di uscir di se 
stessi, « di vivere la vita — di tutti. 


NATALINO SAPEGNO 


no, ma lo parlava ed io pur com- i bambini. Il suo rapportq al 1 . Con- lotta e della vittoria, 
prendendo già il russo, non mi az- gresso degli scrittori sovietici ( 1933 ) GIOVANNI GERMANETTO 


11 imirn [ un io oi pimi limo 


E* quello delle barricale di Milano e di Bologna, delle giornale di 
Brescia e di Roma ed è soprattutto simbolo di ciò che la “Giovane 
lialia,, propugnò cosianiemenie : Unità, indipendenza e Repubblica 


F.‘ un fatto che Roma • Milano sono pone la pittura di Ennio Moilotti il mi 
ormai da qualche anno i due centri cui- difetto, d'altro canto, consiste proprio 
turali nei quali con maggior frutto pit- nel trascurare polemicamente quelle che 
tori e srultori hauno dato vita a movi- sono le realizzazioni e le esigenze \ itali 
menti artistici unitari e nuovi sia dal dei pittori romani 

punto di vista della posizione umana, sia Nella pittura di Bruno Cassiuan, più 
dal punto di tìsIo della ricerca tecnica, conchiusa e più realizzata stilisticauien- 
formale e culturale in genere. te, si avverte un principio unitario dì co- 

La caratteristica principale dei più im- strniione formale e coloristica che divcr- 
portanti di questi movimenti consiste nella rà indubbiamente la base per un incon- 
ribcllione a tutto quanto vj è di falso, di Ira fruttifero tra le e*perienze romuue e 
scolastico, di intellettualistico nel livello quelle milanesi. 

medio dell'arte « novecentista ».» Questo incontro deve avvenire; gli ar- 

Questa ribellione coincise praticamente listi debbono cercarlo in primo luogo sul 
con la lotta che quei giovani artisti mila- terreno dei problemi schiettamente figura- 
nesi e romani impegnarono, direttamente e livi e tecnici. 

indirettamente, contro il fascismo sul ter- La esposizione di Morlotti e Cessinati, 
reno della vita pratica e organizzativa, e che ha luogo per la prima volta a Ilo- 
contro la cultura idealistica sul terreno ma nella Galleria Stella d'Oro in sia 


della competizione ideologica. 


Cicerone, è in questo senso una lodc- 


Umberto Saba 


stessi, « di vivere la vita — di tutti, « ...si renda universale lo Sten- 1*11 ottobre del ’96, che le legioni Tocca a Garibaldi e ai suoi, ne- dopo un anno (dal 3 aprile 1848 al 

— d’essere come tutti — gli uomini dardo o Bandiera cispadana di tre lombarde e italiane portassero su gli anni dell’esilio americano e del- 19 maggio ’49, con stenpma regio, 

tutti_ x giorni ». A questo tardo ro- colori. Verde, Bianco e Rosso e che i loro vessilli guerrieri i tre colo- le battaglie contro gli oppressori al centro); anche il goffo Leopoldo 

manticismo non è concesso l’entusia- <l uesti tre colori si usino anche nel- ri; quei tre colori già popolari, an- di quelle terre lontane, l’onore di di Toscana, per un periodo di 

* 1 _ n!nnn#lnnn 1 n n,,nln aU n ma! ••«■•il «1 iwinnlnfin nnwin bnnrlinfn 11 rTI Ini rlllV»»ì4n T 


• „ c • • v j_ •(? il „j nr , la coccarda cispadana, la quale che se non mai usati ufficialmente, portare il tricolore come bandiera ugual durata. 

,n vece assai più docili alle esigenze mo, ma ,°« debba portarsi da tutti. Viene de- Variante dalla bandiera della ri- di volontari della libertà. « Simbolo della associazione è il 

semplificatrici di una definizione cri- siduo tormento; non 1 adesione tacile. cre t a to... ». voluzione francese, la nostra: non Ma il momento più luminoso del- Tricolore italiano « era scritto nel 

tica. E perciò anche non stupisce che ma 1 ansia di una convivenza perdu- . cosi nel Congresso cispadano te- della • bandiera francese. Variante la storia di questo nostro tricolore giuramento della « Giovane Ita- 

un critico (proprio quello che si pre- ta e che si vuole ad ogni costo ri- mitosi a Reggio Emilia tra il 27 di- che, nella simbologia massonico- è il Quarantotto. lia »: anche in ciò in contrasto con 

senta come l’interprete più rigoroso e trovare. Non mettendosi al di sopra cembre 1796 e il 9 gennaio 1797, giacobina, aveva una senso schiet- E non pensiamo a Carlo Alberto la vecchia Carboneria, il cui ves- 

coerente della poetica del Novecento) delle cose, anzi Immergendosi in es- durante la « sessione XIV, 7 gen- tamente in armonia cogli lmmor- che, la sera del 23 marzo, dal bai- siilo nero, azzurro e rosso, per 

abbia concluso la sua disamina dei se, non esasperando la sua solitudine, naio, ore 11 », come ricaviamo da- tali principi: il verde infatti, che cone di Palazzo Carignano, nell’in- l’ultima volta sventolò negli sfor- 

j: c a », a co- miasi ma disocraumente ricercando i con- atti * nasceva il -tricolore italia- sostituisce l’azzurro del tricolore quieta e trepidante attèsa di tutta tunati moti del *21 a Napoli, Il 

q «ìnTnn Kn! f nVfcra- no. bandiera e simbolo di una già- francese, vuol dire la Hàtttra. **« TOrlnoV sventola con gesto melo- tricolore ' delle barricate di Mila- 
complet m ri gati o. , . • * * .« P . j- vane repubblica italiana: la Re- quindi la difesa dei diritti di na- drammatico la sciarpa tricolore: do- no e di Bologna, delle giornate di 

E certo infatti che la poesia mo- nitamente quanto piu ogni luce ai pubblica cispadana. tura, eguaglianza e libertà. po aver mercanteggiato con avara Brescia e di Roma, quello che si 

dema sembra appuntarsi al ritrova- umanità sembri dissolvere nel grigio- j^ on c h e jj Tricolore sia stato In- Noto, quindi come simbolo di file- prudenza l’intervento contro l’Au- muove al vento nelle stampe del- 
mento di una pura sostanza lirica, re di una rolla anonima, di un og- ventato allora dal cittadino Com- ra affermazione dei fondamentali stria, dopo che il tricolore già sven- l’epoca, sopra un fluttuare di cap- 

liberata da osmi pretesto narrativo, getto inerte, lo scrittore può ritrova- pagnoni, proponente del decreto diritti, dell’uomo, di lotta per que- tolava nelle vie e nelle piazze di pelli piumati, di ferroioli, di cara- 


— ,7 ~ . r .-. - .-il- ancne la bandiera italiana na ori- tiDanaiera ai tutti ì vessiui stem- governi provvisori aaouano anora: ai ione e ai martiri: unita, inai- 

quello di Saba, irto di materia auto- . » - H gini e radici che si confondono con mati di principi, re e granduchl. Venezia, che vi sovrappone il leo- pendenza, libertà e repubblica, 

biografica, permeato anzi dominato za sanguigna, con q e r quelle del risveglio di una coscien- bandiera di popolo, e di tutto il ne, in alto a sinistra presso l’asta Questa vuol dire certo la ban¬ 
da capo a fondo dall’urgenza del- avida sensuale irrequieta, baba e il za nazionale, di libertà e di unione, popolo italiano. ■ (decreto marzo 1848): la Sicilia che diera della «compagnia della mor- 

l’autobiografia: un diario, una con- poeta, quello che parla con una voce si usa dire e si trova scritto an- --Tre colori: tre pezzi di stoffa: vi pone al centro la trinacria (de- „ jj corpo costituito il 3 aprile 

fessione appena modulata in sordina più sommessa, ma più sottile e con cora in qualche testo di storia che qualcosa che si vede, che si tocca, creto 25 aprile 1848, del Parlamen- - , , 4g , Francesco Filinno Anfns 

e talora trascritta senza mediazione un’eco più lunga e soave. Come gli Bonaparte diede primo all’Italia la che sventola nel sole per dire che to generale)... La adottano, sotto mem oria e vendetta del fra" 

tr^rì Tir test j^miAìe s M= b “no„*.»^ s 


poetica dei contemporanei cembra nella quale tutti essi irrompono con *°naparte concesse, tra n 6 e* queua dei canti dei suoi poeti. 
tendere a un’estrema rarefazione e “ n pigh'o acerbo, giovanile,^ quasi 
quasi ad un annullamento dei «■ermi- barbarico. Ma piu degli altri forse 
ni più esterni ed accessibili dell’ispi- egli ha fatto in tempo a maturarsi, 
razione, a una distruzione vera e » sciogliere il suo inquieto travaglio 
propria deH’immagine per dar risalto in limpido canto; a riconoscere la 
alla nota del sentimento isolato nella necessità e la natura di quella comu¬ 
ni! astratta purezza; l’opera di Saba ne diversità, che gli si è rivelata co- 
invcce ci viene incontro gremita di me ta sua vocazione di poeta: la sua 
oggetti, di cose, di figure, di paesi disperazione e al tempo stesso la sua 
accolti nella loro verità umile e quo- consolazione. E certo con gli anni, 
tidiana, ingenua e prosaica. E dove fra «nte esperienze che egli ha ten- 
quelli mostrano di voler sciogliere il ta J?* °r a P>n ora neno fertili e vi- 
discorso poetico tradizionale, ridu- ta ''> e f>«' * venuto raffinando la sua 
cendolo alle sue note più intense, arle » placandola in parole rare e leg- 
sopprimendo tutti i legami struttura- S ere » attenuando il peso di quell’irta 
li, eliminando tutte le intenzioni ri- P"” a « gre™» . dl , «««• da « a 
flessive e oratorie; ecco che Saba ri- P a rtito agli inizi del secolo. Ma non 
porta in primo piano l’esigenza di q* mai perso il contatto con la real- 
una struttura, di un discorso, preten- ta umile, con la cronaca^ dei senti- 
de di ricavare dall’autobiografia un nienti elementari. Se mai, dove na 
significato, di ritrovare il nesso fra tentato più di accontarsi ai modi 
il suo mondo di emozioni frammenta- elusivi di una poetica che gli e estra- 
rie e le norme dei sentimenti eterni, n ,ea, in Preludio e fughe , egli si e 
più semplici e primordiali. Quale al- rifugiato in ultima istanza nell alle- 
tro poeta oggi, all’infuori di Saba. f*°ri a > che e nn modo ancora, e non 
e checché si pensi della maggiore o dc i più felici, della sua esigenza di 
minor riusciti in ©cnso assoluto dei increti molliti. £ inchc ìllorij 

suoi tentativi, avrebbe potuto anche <l ua s> P eT reazione, ha pentito subito ■ Bandiera tricolore offerta la Rama a Garibaldi dopo la vittoria di Velletri 

solo immaginare con un candore così tlllll | IMfllllinmilMII | llllllllllll t l | IIIII ||| ll iit| l iiitiiiiiiiiiiiiiijiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiisiiiii!sttm»ii> 

pieno e fiducioso componimenti co- * 

ine La brama, L’Uomo, con un vo- C9M€ gli litri -— . 

lontà impegnata tanto a tondo di ° ___ ___ . ____ _ m , -. 

rappresentazione totale, di ragiona- In ballo fra i propri desideri a la 111 A 111 M Ife-, F I 1 

mento disteso, di messaggio supremo P"* 7 * mo T?*’ , che f< L \l' uo ™ co Fl e 1 1 M /% rC III I 

« conclusivo? Saba è un -J-p- g ’J“ cZ.T£t- ^ jJl/llllU A. 

cui ìsentun.nti. esistono, lo ava erti- K ten€ndogi attaccato all’altra. 
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dardo che porta sul bianco l'effi¬ 
gie di Garibaldi tra le parole Dio 
e popolo, ricordo delle vittorie vo¬ 
lontarie della Repubblica Romana 
del ’49. 

Non si finirebbe più a voler ri¬ 
cordare le forme, gli stemmi, i fre¬ 
gi che variarono nei luoghi e nei 
tempi i dati essenziali della ban¬ 
diera unitaria ' italiana. ' 

Respinto l’equivoco connubio di 
una bandiera di libertà con uno 
stemma feudale, quale sarà la no¬ 
stra bandiera repubblicana? Rinun¬ 
ziando agli stanchi e logori simboli 
delle aquile, dei leoni, delle lance, 
querce, allori e simili, preferiremo, 
forse la nostra nuda bandiera dei 
tre colori, quella ■ che è sempre 
stata la più bella.!. • quella che si 
fa con tre pezzi di stoffa, e un 
bastone: « .*e noi vogliamo sempre 
quella, no! vogliamo la libertà »... 
come cantavano i nonni dei nostri 
nonni e come ci vien voglia di can¬ 
tare anche noi, con la stessa spe¬ 
ranza gioiosa. 

LAURA INGRAO 


DIARIO TEATRALE 


re piu intelligente ed a tt et tu oso della sanguinarie lotte per reprimere gli za dev’essere un puro giglio se no che specie di mostruosa trappola * era ta bambina corrotta del suo per- sima possibile completezza le tenden- 

sua poesia. Per lui non si tratta di istinti che c aratt erizzano gran parte guai. E che rapporti possono avere diventato U suo corpo. La sin c e rità, sorteggio. La Seripa è stata una paz- ze della scena nei rari paesi o in 

eliminare il dato affettivo, sì dì in- della storia della crciltà non fanno il Ubertino e il puro giglio? Uno di noterò ancora, i un bisogno delle za borghese priva di grandezza. L’u- singoli paesi, oppure, su un tema fls- 

nalzarlo, quando ci riesce, al canto Più per Quest’uomo che giustifica sem- questi casi è, appunto, l’Uomo come epoche oscure, ed i la critica che nica che ha centrato in più punti, so, esercitare la fantasìa di artisti in 

senza rinunciare al «uo calore umano. P re maggiormente i propri desideri, gii altri. Il quale vive normalmente si fa sentimento. La natura non ha specie nel finale, il suo personaggio, gara, lo credo che oggi sia possibi¬ 
li I bru-iare le occasioni ma Sfinstlfica i propri desideri e sem- con tre o quattro criteri diversi: se- bisogno di sinceriti. In Salacrov la i stata la BTignane; per il resto di le. anzi necessario, raccogliere in una 

i\on vuole *- . . , pre meno la propria morale. I e pria, condo una morale svuotata di conte- abitudine alla sincerità t piena di una una esasperata e drammatica crisi ma- grande esposizione il risultato dl cm- 

accettare intatta la realtà aeu espc- ^ > M ne sono andati. La morale nuto, secondo un codice di impulsi e pietà dolorosa. Basta il colloquio fina, trimoniale non è rimasto che un pio- quant’anni dl tecnica teatrale in £u- 

nenza con tutto il suo peso. Anche il £ divenuta puramente un fatto di re. uno di sentimenti, secondo le solle- le a darci il senso umano « non al- eh etto borghese di quelli che fanno rapa e America, e, se vogliamo risa- 

suo linguaggio infine si elabora su un lozione. Tirando le conseguenze: « che citazioni più disparate del benessere gebrico di questa sincerità, e a farci ridere perchè ognuno pensa che a lui lire nel tempo, riprendere la fastosa 

terreno infinitamente più aspro, ac- male c'è se io rado a letto con la o della rinuncia. In questo guazza- capire quanto gelida, oratoria e in- non può succedere. c partenza > scenica del rinascimento, 

cidentato, precario. Laddove gli altri serva, se mìa moglie non lo sa?*. buglio a chi si attacherà? Dio non sensibile, al confronto, fosse la ri- Una mostra storica, insomma, della 

tendono ’afl^warota scavata, esscn- ’ Questo non sarebbe se non un ov- gU è più presente, e gli assoluti se nuncia di Candida. HfOffra di SC€MOgTOfÌQ scenografia. Oltre ad essere, oggi, le- 

ziale e finiscono troppo spesso a ri- tdo e tipico caso di ipocrisìa bor- ne ranno, ultimo fra tutti ì'amore, Commedia seria, ho'detto, e recita- ® glitima, essa servirebbe molto a chiù. 

1 ’ j i fjftej m un gratuito. Vhese se non intervenissero i senti- che era un assoluto secondo abitu- ta dalla compagnia Cimava come una Senza americani, russi e tedeschi, rire le idee, e forse, ad aprire nuovi 
. . - * menti. Qui entra Salacrou. Perchè dine. « Ah. j*3tcr essere vissuti al allegra pochade. Raramente ho visto ho risii, che è impresa disperata dare sviluppi, ili augurerei che gli orga . 

fe ..P u ^ ratt, , nAl '. ss,n l?’ «perimento ai q uet t’uomo, con tutti i desideri peri- tempo di una morale limpida! ». Nes - esempi così cospicui di incompren- un ragguaglio contemporaneo di tee- aizzatori di oggi pensassero a questa 

stile, in un amia di perfezione for- patetici che ha, ama la moglie. La sun criterio guida più l’uomo, sem- sione del testo. Seguendo una nobile nografia. Questo succede alla mostra mostra più completa • più significa- 

male, che non esce dai limiti di una moglie è un’altra cosa La moglie è pre più affondato nella risoluzione dei tradizione. Cimara s’i adattata la com- di scenografia organizzata da Salvini, tira. Perchè non è certo colpa loro 

consumatissima tradizione petrarche- un assoluto. E realmente fra i desi- propri istinti, attento alle voci del media su misura sfigurandola lette - Calvo, Coltellacci e BlStter alio Etti- ** lo mostra attuale documenta in mo- 

’ sca, Saba vi trasporta alla rinfusa deri di costui, estranei, fisici, mo. proprio sangue. Saranno queste il suo Talmente. La provincia francese se dio Palma. do perfetto l’irrigidimento dello spt- 

tutto quello che possiede* reminiscen- «nentanei c l’amore che porta alla sua unico criterio? In ogni modo al dis- n ’è andata a farsi benedire. La catti- Giacché, in mancanza dei più te- rito scenografico in mólti paesi e U 

auliche e dialetto vivo e fin il dcnna non c * nessuna relazione: di. sidio fra morale e istinto Salacrou cerio e l’odio di si che sono alle noci assertori della scenografia sia ricorso al passato. 

' 1 V» ’n-ormir nte dell» me fan- re * cflt P° ne l’amore In una sfe- sostituisce quello tra amore e istinto, radici di tutta la storia, la sordida realistica che simbolista, e con la par- Tutta la mostra * sul filone della 
cicaleccio ìruon lente le - ra aita, perchè possa essere In questo amore, che è una supero- « cupa tetraggine che os s essio nano la tecipozione francese ridotta al lumi- scenografia grosso modo simbolista 

ciulle popolane, e il gergo elementare intaccato o sfiorato dalia banalità dei re forma delta ragione, egli trovo una atmosfera e gli animi, l’esasperazione cino, che resta di scenografia in Euro- che viene da Appio, Craig e dal tea- 

delle caserme, e magari gli errori di yuoì desideri. giustificazione e una guida. Anch’esso di un mondo che vive di gesti pi or- pa? Una serie di imitazioni più o tra sintetico. Di realismo se ne vede 

ortografia del suo soldato Zaccaria. Forse aveva ragione quello che Vai- è relativo, ma appunto per questo più oisori (è questo l'ultimo significato meno eleganti e a colte di grossola- poco. Tutt’al più «1 pud distinguere 

E tutto questo, sì badi bene, senza tra sera m’ha detto che in «Europa capace di comprendere se non di sa- del evivere pericolosamente»), sono ne contraffazioni. In un certo senso, tra una corrente nettamente colori¬ 
mi principio di scelta, senza quel n- non si sa più fare all’amore. Perche nare le contraddizioni. - andate a finire nella solita paccottL l’insegnamento che si trae da questa rtica a una più propriamente archi- 

_ re d » arte quanto mai scaltra, che insomma questo è il tipico caso idea- Commedia seria, se cosi si può dire, glia di atteggiamenti generici • di mostra i quindi, da rovesciarsi: esso tettonica ; sono ancora le due tenden¬ 
ti oer esempio di Pascoli (e al quale l’errore idealistico della don- Acutissima e insieme onesta, sempre fatua disinvoltura. Bo visto entrare consiste non tanto in quello che es- ze più valide. Ma niente ri induzione 

1 ? c , •(, ” r_ « vfnn>i|»i *1 na idealizzata: esso porta da una par - al limite, è vero, della capziosità, ma in scena il mio amico Tini con te ss 4, ma in quello che ci fa rimplan- Le forme scenografiche si interseca- 

oggi si ma, torse 'Oio, 010 I /, » all’idolatria, dall’altra alla poliga- appunto per i suoi sforzi di rimanere dta nei taschini del panciotto, ma poi gere non sia. no e si rinc o r r ono per tutta Europa, 

in un modo tutto arbitrano, ineoe- mia £ d ^ un a it ro j*nso. quello sincera e di non sacrificare ai par- il suo personaggio non è andato più flato che un bozzetto scenografico e il loro a st r attism o si colora volta 
rente, farraginoso, dove 1 accento c j, a Toltici denunciava nella Sonata liti presi. Le sincerità al suo limite in tà di cosi. La Padovani ha giocato difficilmente ha il valore eorrispon- a volta di gusto francese, di minuzia 

poetico si salva ed emerge dal tri- « Kreutzer (pensate quanto tempo fa) estremo lecca la •falsificazione; e ha di sex-appeal, a in questo senso ha dente a un pezzo di pittura, una mo- inglese, di stilizzazioni e richiami ai 

tume delta prosa, quanao emerge, che l’uomo fa il libertino, gode e im. una specie di passività congenita: co- fatto centro, ma quanto più turbino, etra di scenografia può prendere due folclore dei determinati paesi. Le tee . 

quasi si direbbe per caso II fatto i l azza, ma quando si sposa, la regaz. me se l’uomo stesse fermo a osservare samente viziata, frigida 9 cerebrale direzioni: o rappresentare con le mas- ne cecoslovacche, infatti, fondono nei 


Si può dire che mentre eisi awerli- v °l e inizielÌTa. 
vano la necessità di rinnovare il modo ANTONELLO TROMBADORI 
di esprimersi per farsi capire dagli uo¬ 
mini, essi lottavano decisamente per rin- 
novare e conquistare una nuova ideolo- __ _ _ 

pia. Uno slruroento cioè per giudicare il I | ^ 1 | r\ Ir»-a 

mondo e la vita da nn punto di vista | j ri | | |-^ I I-* / I I I I I I 

nuovo, «rivoluzionario» come dicevano e uà 

dicono i più coscienti fra loro. 1 1 «4 i 

Non v'è dubbio che questo fu un no- /T I I Ve /I Vt 

tevolr contributo degli intellettuali -di UC1 

avanguardia alla nostra lotta nazionale 

di rinnovamento democratico. rr-% ini] A J „ 1 “t Gì A G 

Tale processo fu particolarmente eri- (J. IltM 1 Zj 0 

dente, se pur diversamente motivato, e 

con diversa coscienza della sua portata Decine di milioni di cittadini SÌ 
umana e sociale, in Mafai, in Scipione, sono recati alle urne il 2 giugno 
in Birolli, in Guituso, prima. Poi nel S on passati i tempi in cui imi Ca- 
tempo. in Morlotti e Cass.nan, in Stra- vour veniva eletto con m ( £ ecen _ 
done, m Omiccinli,z*Turcat®,* .Ciò non * N .. ^ .. - . V 

vuol dire, secondo me. che pnr se in ma- voti « Garibaldi con 356. L'u|- 
nirra apparentemente dedicata s ricerche J^ e Ì candidati Oggi in lizza ri- 

dì opposta natura, anche Scialoia. Van- ceverà invece migliaia di voti. * 
pelli. Scardia, ed altri più giovani non Le prime elezioni, dei ’48, ebbero 
partecipino del medesimo moto e delle me- 1*1,5 d’elettori ogni 100 abitanti. Po- 
desimc esigenze sostanziali tevano votare quelli che pagavano 

• Da Milano Cuttuso venne a Roma e ri i e i mpos t e dirette, i commercianti, 
trapiantò le sue esperienze. 1 quadri d. ecc ( censo) e professori( qR 
Stradone 4indaroao a Milano e a Bergamo r4 . . t ». 

e la loro lezione non lasciò tracce for- ^P^gati dello Stato, i decorati, 
mali in Lombardia ma impose la consi- ® 1 accademici, eCC. (per titoli). Nel 
derazione ilei suoi motivi e delle sue esi- 1653 gli elettori erano già saliti a 
genze di fantasia Questo colloquio tra 90.839. Nel ’61, anno delie prime 
milanesi e romani fu troncato dalla guer- elezioni generali, su ogni 100 abi- 
ra. la quale troncò anche molte altre tanti erano elettori soltanto 1,9, pa- 
cose nel discorso intimo dei giovani ar- rj a 4l8 milaf di cui sq1o 239 mi]a 
fitti italiani, mentre molte altre ne su* tooc t 

..-.fr. - ». votarono. Nel 1865 si fece un cen- 

scilo e ne sviluppo, talora oltre misura, . » . . , . .. . 

sul piano della polemica. La quale fu pe- s,me "tO àfgU elettori, per CenSO 
rò sincera e perciò necessaria. ® pcr^ titoliJ i primi risultarono OS- 

A Afilano, i due pittori che più han- il 56.4 per cento, | secozidi il 

no tenuto duro sulla linea di una ricerca 21,5: gli altri erano elettori per le 
nuova per la pittura italiana sono Ennio imposte dirette. 

Morlotti e Bruno Cassinari. Ma mentre a Ned ’70. nelle elezioni a scrutinio 
Roma il processo di unificazione delle uninominale e col suffragio ristrel- 
esperienze rinnovatrici ha evidentemen- . _- , nn _ 

te avuto uno sviluppo più vasto e che *?• |00 m.la abitanti erano 

va facendosi via via meno polemico e e l e ttori soltanto 2130, votanti 1180. 
più positivo, a Milano esso ha un anda- Nel 18 <6 il Depretis promosse 
mento più slegato e faticoso Ciò è do- quella riforma elettorale che fu poi 
voto in gran parte alle difficoltà in coi attuata nel 1882 dallo Zanardelli. 
la guerra ha posto il commercio delle Prima potevano votare i cittadini 
esperienze «Hisfiche in fiali. E' neces- da trenta anni in SU. mentre allora 
sano che fra Milano e Roma tutto ciò r. m 

riprenda rapidamente. Poiché se è vero fu COr ^f SSO H™ 4 ?. anche a V f ntl 
che irli artisti romani, propongono una analfabeti erano esclusi, 

tesi di realismo, di immediatezza e di na- Soltanto nel 1892 si nota Un sensi- 
tnralrzza nel colore, è pur vero che die- bile miglioramento nel sistema e- 
tro la rivolta formale dei milanesi vivo- letterale col suffragio allargato, 
no dne genuine ed importanti esigenze: Cosi votarono 2.617.000 elettori 
ja prima di non perdere di vista il col- ( 6 ,9 per cento), di cui soltanto 
legamento con la cultura .ri.st.c euro- 023.000 votarono. Il Crispi, poi 
pea e di non trascurare il fatto che in _ , Q - . - K f 

arte ogni progresso tecnico deve diven- " el , , fa ^ eV , a ^ are un censimento 
tare un dato acquisito e sostanziale della elettori (votavano anche Ì 

stessa fantasia creativa (cubismo!: la se- morti), cancellando ben 900 mila 
: ronda di non dimenticare in nome di nn schede. Gli elettori scesero da 9,4 
«arile descrittivismo contrnntistico. i prò- a 6.7 per cento. 

hlemi costruttivi e stilistici che stanno ' Nel 1909 si fecero le ultime eie- ’ 
alla base di ogni rinnovamento positivo zioni con la legge del 1882. Gli 
nelle arti. Ciò è quanto spesso in manie- elettori erano 2.900.000, circa l'8 3 
ra tomultnosa e a volte poco chiara prò- per cento, 1 votanti 1.900.000 ‘ (fre¬ 
quenze alle urne 65 per cento). La 
iiiifMiiiiiiiiMMifiiisiiiMiiMiiiiiiitu riforma Giolitti nel 1913 portò alla 

colori accesi dei loro motivi popola j? t ?S° n *rA*LS«£f lt !. 0 -i 

Teschi i loro angoli spigoli pareti al- nnnft Pf nT1 J 9 ’ C i°^ 

lineati con una certa pignoleria Son __ - .• RR T ® nv %x 3 j 

^npw* ,_j ». £ . so in pratica. L»a novità delle eie- 

zioni dcI * 13 consisteva nell immis- 
clore magiaro ri spreca. La Svizzera sione d y anaIfabeti al dirit t 0 di 

«3— —« - -a,- 

ZSSrfiJS ?1 urr scrivere* MSTS “SS sstv 
incaci di Perrottei, di (di un esempio, i voti preferenziali erano 

estro non nuovo ma definito). d t Bt- dati , Q più P ne ,, e reg | on i dove 

gnens. che a me fa venire m mente imperava l’analfabetismo che In Lu- 
Bencis. Diciamolo pure, un bozzetto cauja raggiungeva il 46 per cento. 

ì* 5 uno d *. f ann ° Come risultato si ebbero 8.440.000 

ricordare che questi due erano dei elettori (23 per cento) contro 5 mi- 
p aarctemi, e che nessuno ha rupe- ij on j[ d j votanti (frequenza alle ur- 
rato la barbarica e tamertanica orgia gg per cento), 
di terrore e di vita dette loro scene jt,j jgjg co i suffragio universale 
Le opere italiane, le più numerose. e j a proporzionale gli elettori sa- 
sono quasi tutte conosciute: la forno- lirono a 10 milioni e duecentomila. 
sa Giara di De Chirico sta attaccata | votanti circa 6 milioni. Le ultime 
al muro con l’aria antica di tra pri- elezioni politiche regolari, quelle 
mitico. Sh-oni ha qualche scena di del *21, su ogni 100 mila cittadini 
grande potenza; gli altri sorte troppi ebbero oltre 30 mila elettori; men- 
e troppo esiguamente rappresentati tre quello nostro, di Oggi per ogni 
per poterli analizzare. Dei più giova - 100 mila abitanti danno ben 59 mila 
ni, Col’ellacci mostra una fantasia de- elettoli. 

corativa. Blatter un’ingegnosità tesa In sostanza il sistema elettorale 
ad aspre sintesi. Curioso vedere le in Italia, per oltre 30 anni è stato 
scene di CambeUotti, slmili a coper- tale che la ■ classe dirigente • po¬ 
tine di vecchie riviste. Cristini ci ri- tè restare al governo per qualche 
corda che la Domenica del Corriere decennio anche a dispetto della 
è sempre un ottimo spunto scenogra- volontà popolare. In definitiva lo 
fico- spirito democratico delle elezioni 

Gli tnglest sono contro Craig. * era rimasto sulla carta e precisa- 
parte le abbastanza ortodosse costru- mente all’art. 41 dello Statuto. 
zioni di Fune e di Mottey, la scena — - - 

di Rex Whistler, il maggior scenogra- _ _ 

fo inglese d’oggi, morto in guerra, LIBRI RICEVUTI 
sembrano esattissime a fedelissime ri- . , . 

produzioni di stampe, ai un gusto par- 

rfj , liuni.f M iruin mtm Bianca. Nuove edizioni italiane in 

tetto, di un aria magistralmente rie- Roma (narraUva). L. 225. , . 

vogata. La cosa che mi piace di più ANTONTO asEPPi tà. 

di \ Utta rJ?t H* 1 * 1 CorOTa (quatto© atti e un epi¬ 

temi noi corto di Victoria Regina di loto). Arnoldo Mondadori, Edlto- 
Housman, con quelle tinte azzurrine, re. L. 200. 

gabbie specchi portiera a ammantrt- elisa MAGO. Primo amore. N. E. R 
coti che sono di un effetto magistral. Documento. Roma L. 160. 

mente retroattioo _ GUIDO fTOVENE . Pietà contro pfetd, 

GERARDO GUERRIERI ' Bompiani, Milano. L, 180. 
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* * * 

La Repubblica 

* « % 

assicura all’Italia 
pace, progresso, 
libertà e lavoro 

. Un o. d. g. dei parliti re- 
pubblicani e una mozione 

de'rU.D. I. e detl'A.N.P.l. 

\ 

I rspprejcntanti dei partiti d'a¬ 
stone, comunista. cristiana sodate, 
roncetìtraidone democratica rcpuh- 
W'coiia. democristiano, democrazia 
dei lavoro, repubblicano, socialista 
hanno approvato un ordine del eicu*- 
no n cu,, nel prendere atto desìi 
ultimi avveramenti e pre a visione 
dd predarne emanato daU’cs> r «* 
prima della £,ua partenza dall’ItaMa. 
cordgrm&no la tendenziosità del do. 
rnmeiito p il tentativo c : i nettare 
la di'cord’a r il disordine rivilf» 
tra p'i itchan 1 : 

r;sf'crm?no la loro piena solida¬ 
rietà col Governo che, hcIIVmoIu- 
lo ri .retto della leege. ha tratto le 
necessarie co”se?uenze dal voto 
espresso dalla libera volontà po¬ 
polare; 

i {cordano che solo attraverso la 
roi'aborfz : one nei partiti e il sco¬ 
ro di re.porsi bilità di tutti i eit 
ladini. l'Italia ha potuto ricostruire 
va sua nuova vita politica e ci¬ 
vile dopo la catastrofe ragionale 
provocata dal fascismo e procedere 
ordinale libere manifestazioni 
democratiche: 

esortano gii italiani tutti a .con¬ 
tinuare con lo stesso spirito nell’o- 
r*r>M intrapresa e. unendosi senza 
estinzione di parte, attorno alla 
Ramibb’j'ca assicurare alla P?!*‘;a 
rei nuovo ord’Uf mento, tranquilli- 
la. libertà, progresso e una nuo 
va dignità internazionale-. 

. Anche l’U.D.I., in seguito agli 
avvenimenti di questi ultimi giorni 
ha lancialo il seguente proclama 
alle donne italiane; 

» Il 2 giugno, «con Tavvento della 
Ttenubblica, l’Italia ha scelto la via 
della libertà e del progresso. La 
■Repubblica italiana è sorta, mal¬ 
grado l'ultimo tentativo dei Sa- 
v oia, per impedire l’affermazione 
della volontà popolare. E’ sorta sul¬ 
le rovine del nostro Paese, pre¬ 
messa di rinascita e di un migliore 
avvenire. Essa dimostra la profon¬ 
da volontà di rinnovamento del no¬ 
stro popolo che nella monarchia 
\ edeva il maggioro sostegro della 
tirannide fascista. Essa significa pa¬ 
co. lavoro, ricostruzione. Deve si¬ 
gnificare sonrstntto unità. Dorme 
Italiane! Drll’onera di pacificazio¬ 
ne. dal'o sforzo comune di rico¬ 
struzione, diamo tutta la nostra 
opera con generosità e con fede, 
ognuna nel suo campo di la- oro » 
ritr-lia risorgerà garanzia di pro¬ 
gresso. di prosperità e di pace, fi 
contributo dato delle donne alla vit- 
iorja del? s Reoubb’ìca ci firn e-ma 
n lavc-sre > con sempre maggiore 
entusiasmo, per la difesa di oueH- 
grande conquista del popolo che 
la salva guarderà da o^ni inedia e 
Ho ogni tradm-'-'-to. Viva l’Ralia! 
Viva la Repubblica Italiana'». 

L’Assncisrjcme Nazionale Parti¬ 
giani d’Italia ha. infine, approvato 
un ordine del «'orno in cui s'invi¬ 
tano tutti gli italiani a stringersi 
Intorno al Governo democratici per 
iniziare 1? fa 4I cos? opera di rico¬ 
struzione del nor'rn t>.-.oe» e sì chie¬ 
de, In memori? r ’e«* caduti de 5 mu¬ 
tilati. deMe vedove de-R orfani, 
la pacificazione an ;rv *i e l’u- 

niono sincera di tutti gli uomini 
onesti. " ' 

« I Parti-iani d'Italia — conduci" 
l’ordine del giorno — confermano d> 
essere sempre o’*ont : a cooperare 
per la difesa deP** t’b’rip .-nrnu : - 
sf’te e ner i*n*v»dìr» oualsiasi ri¬ 
torno ad un ♦vizt» riterrò, comun¬ 
que ma'e'-zryin, ebq ri¬ 

tenuto 
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NOTIZIE 


. IL PLHIODO UUTICO È SUPERATO 

Il grano del nuovo raccolto 

incomincia ad affluire agli ammassi 


Il periodo critico risila saldatura 
con il nuovo raccolto si è chiuso. 
La trebbiatura si è iniziala in qua¬ 
si tutte le regioni d’Italia e il pri¬ 
mo grano c cominciato ad affluire 
si Granai del Popolo. ' 

• La trebbiatura procede con rit¬ 
mo ps.rlicolarmente intenso a Fog¬ 
gia (che è la provincia finora in 
testa alla classifica per quanto ri¬ 
guarda il grano consegnato), a Ro¬ 
ma, a Matcra. Caltanis ctta e Gros¬ 
seto. 

Fino al 13 giugno sono «tali con¬ 
segnati in totale 31.869 quintali: ma 
secondo le previsioni varie centi¬ 
naia di migliaia di quintali saran¬ 
no consegnati entro il 30 giugno. 
Per tc’e dala la regione pugliese 
da sola si è impegnata infatti a 
consegnare 120.000 quintali e no¬ 
na 40.000. • » 

I! bel tempo favorisce i lavori, 
rcecialmsnte nel Sud. Il grano rac¬ 
colto in genere è di ottima ova¬ 
lità con una alta re?a per ettoli¬ 
tro. D’altra parte il Ministero del- 
l’Azricoltura p la Federazione dei 
Consorzi Agrari st'nim provveden¬ 
do all’invio e distribuzione dei 
me/zi strumentati occorrenti a fa¬ 
cilitare e render più sollecite le 
operazioni. •' 

Alla «copn di assicurare inoltre 
alla mano d’opera addetta ai la- 
voti del raccolto, durante la cam¬ 
pagna in corso, un trattamento ali¬ 
mentare che tenga conto della par¬ 
ticolare gravosità del lavoro, l’Al¬ 
to Commissariato dell’Alimentazio¬ 
ne ha disposto che ai lab oratori im¬ 
piegati ne'le operazioni di mieti¬ 
tura e trebbiatura venga data ima 
razione speciale giornaliera pro- 
caoite di gr. 400 di pane e di gram¬ 
mi 112 di pasta. 

E’ evidentemente ancora ' troppo 
presto per formulare previsioni 
esatte: dato perù che è previsto in 
botale un raccolto di circa 60 mi¬ 
lioni di punitali G8 milioni di quin- 
R più del raccolto passato) e dato 
il prezzo sufficientemente remune¬ 
rativo stabilito Per il grano non è 
arrischiato prevedere che il ouan- 
titr.tivo che sarà ouest’anno ennse- 
miato a°li rmma=si sarà aH’incir- 
«•' doppio di anello dell'annata 
1P45. 

In considerazione d**R? nuova si- 
*u' , *’ione granaria l’Alto Commìs- 
r '’rio per 1 ’ARmen*a 7 innp ha deciso 
-R -sospendere le imoortp-non; d a l- 
l’o»*ero di alcuni prodotti cereali¬ 
coli. 


dr rappresentanti dell’U.D.I., del- 
l’U.R.I., deirA.N.F-.I. e della C.d.L., 
la Delegazione ha iniziato ' la aua 
giornata con la visita ad alcuni sta¬ 
bilimenti industrali cittadini 

Nel pomeriggio, poi, presenti le 
autorità cittadine, la Delegazione è 
stala ricevuta in Municipio e suc¬ 
cessivamente ha partecipato al co¬ 
mizio tenuto in piazza XX Settem¬ 
bre. dinanzi ad una folla di popolo. 

In serata la Delegazione ha infine 
visitalo alcuni circoli cittadini. 

La Delegazione è proseguita sta¬ 
mane por Pisa dove, ricevuta dalle 
autorità, ha visitato l’Università, 
gli Istituti dipendenti e le maggiori 
fabbriche cittadine. 

Nel pomeriggio, dopo un ìicevi- 
mento offerto dalla Camera del La- 
voio, la Delegazione ha visitato i 
monumenti cittadini ed è, infine, in¬ 
tervenuta ad un grande comizio te¬ 
nuto in piazza dei Cavalieri, dinan¬ 
zi ad una folla di cittadini. 


Il Congresso nazionale 
dei lavoratori chimici 

Il Congresso Nazionale dei lavo¬ 
ratori Chimici, che a seguito delle 
dispoMziom della C.G.I.L. era stato 
rimandato, a\rà luogo a Firenze 
dal 21 al 26 giugno corrente. A Fi¬ 
renze, giovedì 20 alle ore 16 si ter¬ 
rà la riunione del Consiglio Na¬ 
zionale della Federazione, 


IRÒ 


I T -A. 


Cottur vincitore della Milano - Torino 


Agli uomini della Wilier-Triestina incombe già il compito di difen¬ 
dere; la maglia rosa - Ai favoriti il compito di risalire lo svantaggio 


(Dal nostro inviato speciale) 
TORINO, 15 giugno. 

Il Ciro d'Italia, compiuto /elice- 
incntc il suo primo etto, quello del 
battesimo con una elettrizzante M'Ia- 
no-Torino tn una cornice di folla 
entusiasta per < non dire addirittura 
delirante, per i suoi campioni, in 
una giornata radiosa di sole. Torna¬ 
no alla nostra mente le pprole che 
Sruno Rosi, c£ disse alla partenza: 
« Quando il Giro d’Italia è partito, 
per me è finito, perchè col sempli¬ 
ce atto della partenza ha adempiuto 
la sua promessa e la sua missione p. 
Rosi, che si diletta di paradossi. Ita 
colpito nel segno. Il t Giro » c un fatto 
sportivo che trascende lo stesso... sport 
per diventare un fatto che cscrem 
ino chiamare sociale se non temes• 
suno di cadere nelt'iperbolc. Un fat¬ 
to sociale in quanto il popolo lo vive 
con palpitante interesse e nello stes¬ 
so tempo ne è protagonista. La cor¬ 
sa del popolo ha fatto a Torino il 
suo trionfale ingresso cd ha ottenuto 
con la prima vittoria di un triestino, 
Cottur, la sua con sa era rione. Non ha 
muto quindi un asso, uno dei favo¬ 
riti della corsa, ha vinto un atle¬ 
ta piuttosto anziano, un esperto di 
corse a tappe, anche se non fu inai 
un uomo di primissimo piano, pur 
restando sempre fra i migliori. Cot¬ 
tur, caposquadra della Wilter trie¬ 


stina, ha saputo calcolare bene le sue 
forze cd il vantaggio che resta agli 
anziani sul piovani eoli’ esperienza 
per colmare la lacuna della freschez¬ 
za: ha saputo attendere nel gruppo 
con Coppi, Bartah c Ricci che ve¬ 
nisse il momento opportuno, lo 
strappo del Monondo, cd è partito 
a pieni pedali, staccando tutti e ar¬ 
rivando solo al traguardo di Torino. 
L'impresa del triestino è dovuta ad 
un uomo > tenace e coraggioso. Dal 
Moliti, che da poco si è cimentalo 
ncll'arengo sportivo contro le gran¬ 
di e reputale case di biciclette che 
vantavano i maggiori trionfi. La mo¬ 
destia alleatasi all’audacia, ha umto 
la prima battaglia. Ma non è dal 
mattino che st conosce il giorno? 
Ma che cosa ne e stato degli assi? 
Seinpre passivi ci chiederete? Per ri¬ 
spondere dovremmo descrivere la 
corsa. Dal suo svolgimento vedremo 
insieme che la condotta degli assi 
non è tutta da biasimarsi, solo se 
per essi la sveglia non arriva facil¬ 
mente a farsi sentire quando chi fun¬ 
ge non è uno dei campioni delia 
casa direttamente avversaria o il ri¬ 
vale d'rctto . La corsa è stata tuttavia 
affascinante per il ritmo sostenuto 
c la media di 38 km. orari lo testi¬ 
monia più che non sia la cronaca. 
Fino a Borgo Vcrccllt, tl plotone 
degli « ercolini » ha proceduto un po 
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la Delegazione Giovanile 
sovietica a Livorno 

LIVORNO, 13. 

Ieri la delegazione giovanile so¬ 
vietica è giunta a Livorno ed ha 


Ricevuta da un Comitato composto 


I LAVORATORI ITALIANI PER UNA GIUSTA PACE 

1 1 ■ i —■ ■ ■ 

Un messaggio della C. G. 1. L. 
ai quattro Ministri degli Esteri 

Difesa dell'italianità di Trieste - Il messaggio ricorda 
il contributo dei lavoratori nella lotta contro il fascismo 


La Segreteria della Confedera¬ 
zione del Lavoro ha inviato ai quat¬ 
tro Ministri degli Esteri della Fran¬ 
cia, della' Unione Sovietica, degli 
Stati Uniti d’America e dell’Inghil¬ 
terra, riuniti a Parigi, un messag¬ 
gio per far presente il punto di vi¬ 
sta dei - lavoratori italiani della 
Venezia Giulia sulla questione di 
Trieste 

Nel trasmettere la dichiarazione 
della Camera del Lavoro di Trieste, 
preso alloggio r „aJValbcrgo Europa-[il .messaggio che è firmato da A 


chille Grandi, Giuseppe Di Vitto¬ 


rio, Oreste Lizzadri, esprime la fi¬ 
ducia che i Ministri degli Esteri 
delle quattro nazioni « vorranno 
tenere nel massimo conto il punto 
di vista dei lavoratori italiani, che 
hanno sempre lottato contro il na¬ 
zionalismo e l’imperialismo feroci 
della defunta dittatura fascista». 

La dichiarazione della Camera 
Confederale del Lavoro di Trie¬ 
ste, trascritta nel messaggio, affer¬ 
ma che i lavoratori italiani della 
Veneina Giulia,., nella loro stra¬ 
grande • maggioranza, vogliono ri- 


UNA PROPOS TA DEL NOTO FISICO J OLIOT CURIE 

Sciopero degli scienziati 

per impedire ics guerra alomita? 
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I laviraluri itoln-anwicani 

invikftpo t»r*A delegazione 
della C.G.IX. in America 

Dal ’ Comitato Sindacale Italo- 
americano del C.J.O. è pcrxerulo 
un telegramma alla C.G.I.L.. firma¬ 
to dal Presidente George Baldan¬ 
za in ciò si esprime il compiaci¬ 
mento dei lavoratori italo-ameri- 
canl per il risultato * rcnubblicano 
del referendum. Nello stesso tele¬ 
gramma si invita la C-G.LL ad in¬ 
viare una delegazione negli Stati 
Uniti • per partecipare alla prima 
riunione del Joìnt Committee. 

• Tale riunione se:*\irà di base a 
una maggiore coopcraziors tra il 
movimento del lavoro americano 
e quello italiano. 

In morte 

di Carlo Mauro 

» 7 f 

1* u u. b. c morto a Lecce il com¬ 
pagno Carlo Mauro, candidato.alla 
Costituente, vecchia e g!orioj.i ban¬ 
diera del nostro partito nella peni¬ 
sola Salctina. Fin da giovanùiitr.o 
l'affetto per i! suo mezzogiorno, i 
profondi legami con le masse popo- 
arì in lorta per la propria enunci¬ 
azione. Tanna di libertà cd d civi- 
t progresso lo portarono a scoierà» - * 
m nel movimento operaio. Intellet¬ 
tuale d’avanguardia, anima chiu-a 
nella severità dello studio c sdegno- 
sa del traffico di influenze che le-j 
gava gli uomini politici del Szd zglij 
interessi degli oppressori delle rus¬ 


tie degli agrari, degli speculatori o 
degli agenti del capìtali.mo setten¬ 
trionale solidamente installati al co¬ 
mando dello Stato monarchico. 

I braccianti di Galatìna che sotto 
U sua guida ottennero le cinque ore 
dì lavoro, ì muratori, gli artigliai 
della sua terra lo ebbero alla loro 
testa durante decenni di lotta. Per 
questo tutti - i governi e i tribunali 
della reazione monarchica e fa arista 
da Giolitti a Mussolini e a Badoglio 
(che si decise a liberarlo soltanto il 
ì? Agosto 1944) ‘ lo fecero segno a 
continue persecuzioni: - sorveglianza 
speciale arresti, carcere, confino. 

Oggi che la morte lo ha colto 'ul- 
la soglia della repubblica togliendo¬ 
gli la gioia della vittoria finalmente 
ronquìstata t compagni si stringono 
attorno alla -uà memoria ftelPimpe- 
gno di far si che la vittoria assicuri 
al Mezzogiorno e a tutta l’Italia 
quelTavTcnire • di liberta, di lavoro 
a di pace per cui egli ha speso la 
v ni vita. 


r< 


NEW YORK, 16 — II noto scien¬ 
ziato Filarie Joliot-Curie. capo 
della delegazione francese presso la 
Commissione dell’energia atomica 
dell'ONU. ha proposto Ieri, nel cor¬ 
so di una conferenza stampa tenu¬ 
ta a New York, che gli scienziati 
di tutto il mondo che lavorano alle 
ricerche sull'energia atomica si pon¬ 
gano in sciopero, qualora non ve¬ 
nisse raggiunto un accordo sul con¬ 
trollo internazionale . dell’energia 
stessa. - 

Joliot-Curie ha dichiarato di aver 
previsto lo sciopero come ultima ri¬ 
sorsa ed ha aggiunto che esso do¬ 
vrebbe ‘ essere esteso tanto agii 
scienziati americani (i cui studi so¬ 
no notevolmente progrediti), quan¬ 
to a quelli di altri paesi, dove le 
r.cerche sono in uno stadio meno 
avanzato 

* Lo scienziato francese ha inoltre 
detto che le proposte presentate dal 
delegato americano all'ONU, Ba¬ 
ruch, possono essere accettate scio 
come base di discussione. Baruch 
infatti aveva dichiarato ieri che gli 
S.U. sarebbero disposti a rendere 
nolo il segreto della bomba atomi¬ 
ca. a condizione che venga istitui¬ 
to un governo mondiale e un si¬ 
stema di sicurezza capace di man¬ 
tenere la pace. Tale consiglio su¬ 
periore metterebbe però in discus¬ 
sione il diritto di veto delle gran¬ 
di potenze e la stessa organizzazio¬ 
ne dell'ONU 

cLa oroposta di Baruch — scrive 
colta favorevolmente dalla stampa 
inglese. Il Dailu Worucr la defini¬ 
sce s praticamente un ultimatum ». 

- La proposta di Baruch — scrive 
il giornale — qualora venisse adot¬ 
tata equivarrebbe in ultima analisi 
?d una dittatura mondiale ». Il 
Daily \Volfcer aggiunge che Tauto- 
rità dì una potenza o di un grup¬ 
po di potenze io posizione di ma¬ 
novrare i voti creile potenze mino¬ 
ri verrebbe a sostituirsi ai < princi¬ 
pi della Carta e alla sua protezio¬ 
ne dei singoli Stati per mezzo del- 
l'au 1 orila dell’Assemblea o del di¬ 
ritto di veto ». 

Anche il liberale Ncuzs Chroniclc. 
che pur plaude incondizionatamen¬ 
te alla proposta con cui gli Siati 
Uniti rinunziano volontariamente. 

caso unico nella storia », ad una 
arma che potrebbe dar loro il do¬ 
minio del mondo^y_ero. fa un ac¬ 
cenno alla Questione del diritto di 
veto. «L’autorità preposta allo svi¬ 
luppo atomico — esso scrive — do¬ 
vrà a*, ere un . grande potere ne» 
campo atomico, potere che verrà 
esercitato senza alcun diritto dì ve¬ 
to Essa potrà quindi facilmente es¬ 
sere in contrasto col Consiglio di 
Sicurezza il cui funzionamento »i 
basa sui regolamenti del veto » 


Gli americani proibiscono 
li frisati esimiti bmreii ài 
partecipare alta tappassi pattici 

MONACO DI BAVIERA. 15 (ITP) 
— La Corte militare alleata ha 
emesso nella stessa giornata di og¬ 
gi la sentenza del processo, inizia¬ 
tosi stamane, contro i cinque espo¬ 
nenti del partito comunista bava¬ 
tese, accusati di essere entrati il¬ 


legalmente lo scorso marzo nella 
zona tedesca sottoposta a control¬ 
lo sovietico per assistere al Con¬ 
gresso del Partito Comunista a 
Berlino 

I cinque imputati, tra cui è il 
capo del partito comunista bava¬ 
rese, George Fihfer sono stati, per 
effetto della sentenza odierna, in¬ 
terdetti dal partecipare alle pros¬ 
sime due campagne politiche che 
si terranno in Baviera, e che sono 


presieduto da una personalità del 
M.R.P. ‘ 1 

Uno degli oratori ha chiesto che 
in ogni caso per la formazione de] 
nuovo gabinetto i comunisti chie¬ 
dano che venga loro affidato uno 
dei tre dicasteri chiave: esteri, in¬ 
terni o difesa nazionale. Altri ora¬ 
tori hanno insistito perchè il par¬ 
tito continui ad appoggiare le ri¬ 
vendicazioni della Confederazione 
Generale del Lavoro per un au- 


, , ... ... - mento salariale del 25*^. Com'è 

considerale le piu importanti finora noto n M R j> ^ oppone a ta le 


svoltesi nella zona. 


I comunisti francesi contrari 

ad una presidenza del M.R.P. 
nel nuovo governo • 

" PARIGI. 15 — Nel corso della 
riunione del Comitato centrale del 
Partito comunista francese, svol¬ 
tasi stamane a Parigi, molti mem¬ 
bri del Comitato stesso si sono di¬ 
chiarati contrari ad un governo 


aumento. Nessuna mozione forma¬ 
le è stata ancora votata dal Comi¬ 
tato Centrale per quanto si rife¬ 
risce alla formazione ae] nuovo go¬ 
verno. 

Si apprende stasera che, per la 
prima volta nella storia francese, 
usa donna è stata eletta vice-presi¬ 
dente delTAssemblea Costituente. 4 
Si tratta della comunista Braun de! 
collegio della Senna, che è stata 
una dirigente attiva del movimen¬ 
to di resistenza francese. 


manere uniti nel vincolo di un 
comune destino politico alla Re¬ 
pubblica Italiana, democratica o 
Ubera » e che la popolazione di 
Trieste, di Gorizia e di parte del- 
l’Istria è quasi totalmente italiana. 
D’altra parte — fa presente la di- 
chirazione — l’economia e la ri¬ 
presa commerciale della città e del¬ 
la zona ad essa connessa è colle¬ 
gata, oltre che all’Europa Centra¬ 
le. all’Italia. La Camera del Lavo¬ 
ro di Trieste e provincia, pertan¬ 
to, nel riconoscere i soprusi arre¬ 
cati alla minoranza slava dalla de¬ 
linquenza fascista e nell’impegnar- 
si a garantire i diritti di tale mi 1 - 
roranza e a combattere contro 
qualsiasi ritorno di nazionalismo, 
chiede «sulla base dei suesposti 
principi!, una giusta pace che co¬ 
stituisca la premessa per l’indi¬ 
spensabile intesa e collaborazione 
fra l'Oriente e l'Occidente, fra 
TltaUa e la Jugoslav•. 


Il conte di Sarre 
riceverà Salazar 
in camicia nera? 

LISBONA, 13. — Umberto Savoja, 
conte di Sarre, ha da ieri iniziato la 
sua vita nella lussuosa tesidenza di 
Cinlra. 

Lunedi egli si recherà a Lisbona 
per una visita alla sede presidenziale, 
e si incontrerà quasi certamente con 
il presidente Cannona. 

In un giorno della prossima setti¬ 
mana intanto il dittatore fascista del 
Portogallo, Salazar, che già la setti¬ 
mana scorsa si è recato ad ossequiare 
Maria Josè, farà ad Umberto analoga 
visita di doverosa cortesia e di oppor¬ 
tuna presa di contatto. 

E’ noto che sabito dopo l'arrivo del 
conte di Sarre. Salazar si i preoccu¬ 
pato di assicurare alla tavola di Um¬ 
berto un adeguato rifornimento, de¬ 
siderando che gt) sia assegnata doppia 
razione alimentare. 


Il vincitore della prima tappa 

a sussulti, ma sempre compatto 
allungato come un enorme bruco che 
sia appena uscito dal nascondiglio 
che abbagliato dalla luce in mezzo 
alla strada, certa di orientarsi spa 
ventato quasi da tanta folla plauden¬ 
te, Da questa borgata, fino a Galla 
rate, dopo la salita di Valore, per 
ottanta chilometri, la corsa è stata 
dominata dalla fuga del messinese 
Corrieri della Viscontea. Una fuga 
mudata a due Corrieri e Ribcra e 
seguita da un solo atleta: Corrieri , 
quando tl compagno che non ce lo 
faceva a reggere allo sforzo. Corrie¬ 
ri era riuscito a guadagnare più di 
due minuti primi sul gruppo, ma giù 
a Chivasso si notavano in testa ai 
gruppo Antolinì e Scntadcl che si 
davano da fare per raccorciare le 
distanze. Guerra a bordo delta mac¬ 
china dello Viscontea, Contamachia 
cercava cìi iucoraggfhrc il giovane 
poùlain ma diede a capire che non si 
faceva eccessive illusioni circa la te¬ 
nuta del giovane. Infatti i minuti 
perduti sul Corrieri sono stati uno 
ad uno risucchiati dal bruco passato 
di colpo, per il prolungato digiuno, ad 
un appetito formidabile. Cosi gli 
sforzi ed il sogno di Corrieri sono 
svaniti. La corsa per 4 o 5 chilome¬ 
tri non aveva episodi di rilievo; il 
tempo per trovare una salitina da 
nulla per la strada, ed eccola en¬ 
trare subito nella seconda fase, sulla 
salita di Moriondo. Ma chi è che 
picchia sui pedali ed ha l’aria di far¬ 
la in barba ai più famosi scalatori? 
Chi è che osa mettere U bruco in 
agitazione? Il «. 43, Giordano Cottur 
Si direbbe che ha fretta di arrivare 
alla sua Trieste, si direbbe che ha j 
fretta di dare alla «IVilier» la prima- 


vittoria. Cottur non è uno scalatore 
di fama, ma al Moriondo ha lancia • 
to la s/.dn agli assi e per uno sca¬ 
latore quale egli è, la salita se l’è 
bevuta come un sorso d’acqua fre¬ 
sca per le sue fauci assetate di glo¬ 
ria. Ma ci sono gli assi dette salite 
con lui, Bartali e Coppi, t cut nomi 
fanno ti cmarc. Cottur non ha avuto 
un attimo di esitazione .ed è arri- 
vato in cima ai colle con una cin. 
quanttna di metri di vantaggio su¬ 
gli immediati inseguitori, vantaggio 
che aumentava subito nelle dtscese 
(V e 15” su Fano Muggini, a loro 
volta in vantaggio di J* e 50” sugli 
altri). Un largo giro di lente discesi 
lungo le coltine che conducono a To¬ 
rino. Il cronometro parla chiaro: 
Cottur è sempre avanti a conserva 
ia sua posùionc tanto che atte 16.5 e 
ad V40” sul giovani inseguitori Fa 
zio e Magg-ni, incalzati da una d’e- 
cina di uomini. Bresci, Ortclli, Sala 
Pugnaioni, Leoni, Coppini, Pasquint 
Bevilacqua, Camcttmi e Azsollni. Sui 
tratto del Rezza, Fazio e Martini si 
fatino raggiungere dalla muta degli 
inseguitori, ma per Cottur tl giuoco 
è fatto. Le spirali della discesa su 
Torino inghiottono Cottur fra la follo 
plaudente, il motovelodromo è rag¬ 
giunto, la vittoria è sicura. Cottur ta. 
glia il traguardo con 2‘ di vantaggio. 

Nell'ultimo tratto tl gruppetto clic 

10 inseguiva si fraziona ancora e Be¬ 
vilacqua e Oilcili arrivano rispetti 
vomente secondo c terzo, senza che 

11 capo squadra della Benotto' si im¬ 
pegni nella volata. Ricci si impone 
poi a Leoni, a Magni e a Coppini net 
gruppetto che arriva succcssivamcn 
te. La maglia rosa ha 2’ di vantaggio. 
Niente di compromesso per gli altri 
ma un motivo di più di interesse. 1 
due minuti per lo sviluppo della cor¬ 
sa nella primissima tappa di Genova. 
Francamente noi che abbiamo segui¬ 
to la corsa, siamo più in imparazzo 
che alla partenza da Milano se do 
nessuno rispondere alla domanda: chi 
vince a Genova? 

LUIGI GRASSI 


ORDINE D’ARRIVO 

1. COTTUR GIORDANO di Trie¬ 
ste IWilier-Triestlna) alle ore 1B 
39’29” in ore 4,57’29”, media chi¬ 
lometri 34.304; 

2. Bevilacqua Antonio, di Mestre, 
a 43 secondi; 

3. Ortelli Yito. di Faenza (Benotto), 
stesso tempo; 

4. Kiccì Mario, di Soriano, (Legna¬ 
no) a 1*18”; 

3. Leoni Adolfo, di Rieti, (Bianchi) 
ld.; Menon, Angelo, Coppini, Pu¬ 
gnaioni, Fazio, Mollo, Andolini, 
Camellini. Tutti in gruppo. In 
ore 5.00,8” segue il gruppo di 
Bartali e Coppi. 


IL PROCESSO DEL TRADITORE CETNICO 


Mihailovic fa lo smemorato" N s 

(li fronte alle prove del tradimento 


È liscilo: . 

PALMIRO TOGLI A ITI 


RINNOVARE 

L’ITALIA 

il pro'gramma dei comunisti 

PER LA COSTITUENTE 


Società Editrice **riluttò" 

In vendita In tutte le librerie a L 50 


♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦A 


leggete 

liscio e busso 

Seliinwiale satirico umoristico 
n.sre rulli i mari odi p costa L 10 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


Min. 10 par. . Neretto tariffa doppia 
Questi avvisi si ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Via ilei Parlamento n. 9. - Telefono 
61-372 o 64-9S4 ore 8,30-18; 

Via del Tritone n. 75, 7G, 78; tei. 
46-531 (ang. via P. Crispl), oro 8,30-18; 
S.P.A.T.I. - Galleria Colonna n. 23, 
tei. 683-564 - Largo Chigi) - « Agenzia 
Bnnavcnta » Via Tornaceli! 447, lei. 
61-157 e 61-609 oro 8,30-13 e 13-18 - 
Via della Mercede 51-A (filatelica 
Otturino) 9-13, 15,30-17 - Via Marco 
Minghetti 18, tei. 67-174. 


4 Automobili. Cicli, Sport L. 12 


1500 FIAT spHer jnommal*. altra 1500 discre¬ 
tamente uoirnat», cinque ruote, rcndorsi. Pi- 
volqerM portiere ria ilei Parlamento 9 da lu’edi 


Occasioni L. !2 


• CASA DELL'ORO ■ Falconi compravende gioie- 
oro diciolliKurati. ledi, eatcnine, anelli ullra- 
mnderni, prerii imbattibili. Serpenti 121. 
QUADRI bellissimi olire renio peni tutte epit¬ 
elio maggior offerenl» can«n trasferimento 65S21 
ufficio, oppure rasa 61.0S7. 

RADIOGRAMMOFONO Telefoni,rn. Frigidaire Fiat 
pretio oicasione. Telef. 3*7»Ì690. (11-17). 


11 


Lezioni, Collegi L. 10 


ISTITUTI MESCHINI inixiano nuovi corsi Steno¬ 
grafia Naiionale. Dattilografia, foufabilità. Lin¬ 
gue estere. SS. Apostoli 18. Conio 2, flave 9. 


18 Vend. app., neg. e loc. L. 12 


APPARTAMENTO esentasse Slonteverdenuovo tre 
camere ripostiglio balconi accessori 235.000. 
Sanginvanni quattro camere cameretta accessori 
3S0.000. M.V'jo 8 , l'no (traversa Monlebello). 


CINEMA QUIRINETTA 

oggi oie li 

Eccezionale spettacolo per Bambini 

con 

“ THE PRINCES AD IHE FIRME „ 

Interamente a colori (R.K.O.) 
Prezzi speciali per i - grandi - 
e per i piccoli 


Distruttone radicale economica oreieatiii grati) 

CIANA .Vi. Nazionale 243 Te) 485-994 


BELGRADO, 13. — Al proceto con¬ 
tro :1 generale Draga Mihallovich. cha 
è proseguito oggi a Belgrado, rim¬ 
ontato ha lamentato il fatto che nel¬ 
le sue dichiarazioni c ci sono delle 
con’radd’zìoni che non mi piaccio¬ 
no =>, ed ha rfFcrmnto che ciò è do¬ 
vuto a! fatto che egli soffre di 
amnesia. 

La corte ha ammesso dal canto suo 
che « non è ìmocssibile che. dato il 
numero degli avvenimenti da r cor¬ 
dare, l’imputato faccia arile dich'a- 
iztoni contraddjtor.e 
Mihailovich ha poi spiegato di ave¬ 
re adoperato ieri 11 termine « intri¬ 
ghi di guerra -> intendendo dire ciic 
* quando tre forze nemiche sono in 
battaglia, qualche volta può acca¬ 
dere che due di esse s! trovino dalla 
stessa parte, senza aver preso alcun 
accordo ». 

A questo punto la difesa ha fa ito 
istanza perchè siano citati quali te¬ 
stimoni alcuni membri delia missio¬ 
ne militare americana presso i orinici. 

Il pubblico ministero ha fatto rile¬ 
vare allora che la deposizione dei 
quattro testi, avrebbe portato più 
da»no che giovamento aU'xmputato. 
Mihailovic infatti ha preferito rinun¬ 
ciare immediatamente alla testimo¬ 
nianza degli ufficiali americani. 

E’ sorto auindi un incidente fra 
accusa e difesa a proposito della con- 


S§5 TLJ IL, IL/ À "VIA O IB IL HITOMNO 


Con 


ufficiali italiani 


traddizione fra le dichiaraziotil re-e 
ieri e quelle fatte questa mattina 
dall’imputato. La difesa ha sostenuto 
che il fatto mutava completamente 
la situazione. L'accusa ha replicalo 
che non aveva importanza se l’im¬ 
putato oggi ritrattava le parole di 
Ieri. 

L’accusa — ha osservato però ;i 
pubblico ministero — ha prove di 
pugno dell’imputato per dimostrare 
che la ritrattazione di oggi non ha 
alcun valore. La sua precedente con¬ 
fessione r.on sarebbe stata nemmeno 
necessaria 


VELIO SPANO 
(Direttore) 

.mario Alligata 
(C ondirettore responsabile) 


Stabilimento Tioografìco U.E.S.I.S.A 
Roma - Vta IV Novem K -e. 149 . Roma 


Conce l*Tùna ria oer la vendita in Roma 
Cooperativa Distribuzione Quotidiani 
Via Pozzetto no Telefono 64-116 


NOZZE 

Ieri matt na alle ore 9 nella Chiesa 
di San Giovanni a Porta Latina si 
sono uniti in matrimonio, coronando 
il loro sogno d’amore, il Sig. Enzo 
Bernardini della « Società ppr la Pub¬ 
blicità in Italia » con la gentile st- 
gnor.na Anna Maria Manduchi. 

Agli sposi felici gli auguri piu fer¬ 
vidi. 


Casa di Vendite Gioberti 

Via Gioberti, 14 

£ INTERESSANTI 
D VENDITE ALL'ASTA 

in LUM.DI 17 lOBKtMF. ORE 7 

Occasionissime - Visitateci 

OGGI ESPOSIZIONE 


in attesa del rimpatrio dall[Unione Sovietica 


AL CALZATURIFICIO « BARBERI „ 

ROMA - Via del Lavatore N. SS - ROMA 

Contìnua con granile successo la FIERA DEL SANDALO 

A PREZZI SBALORDITIVI 

ALCUNI ESEMPI: 

scarpe e sandali 240 - 490 - 590 - 790 

1900 

L 450 - 590 - 1200 - 1500 

IL TUTTO IN PELLE DI VITELLO CON SUOLA GARANTITA 


5CA T« Don'sL 690 - 1200 - 1500 - 

SCARPE e SANDALI 
per UOMO da 


(Nostro servizio particolare) 

MOSCA, giugno ’ 

In uno de i tuifll.’ori sanatori del¬ 
la città, rauaiorio poco danneg¬ 
giato dalla yuerra, fra un grande 
parco ricco di fiori , aiuole e aca¬ 
cie fiorile sulle rive del Mar Nero 
passeggiano a piccoli gruppi o so 1 i. 
Sulla vicina spiaggia sdraiati al 
zcl? o si tuffano nelle acque leg¬ 
germente mosse. Si direbbe che 
sono lavoratori in riposo. Invece 
sono ufficiali italiani in attesa del 
rimpatrio Hanno passato i 'lunghi 
anni di uverra un do’ sulle steppe 
nevosa del Don c, poi- 4 j££? tl di¬ 
sastro m vari camp' 

♦r.ento per i prigionieri di guerra 
sparsi sull’immenso territorio so¬ 
vietico. c'è chi parla dell'Asia cen-| 
frale e chi racconta di regioni cen¬ 
trali della grande Russia. 

Il passato pare loro ormai lon¬ 
tano z non c ciò che più li preoc¬ 
cupa adesso. Sono alla vigilia del 
ritorno c ur. pensiero assilla un 
pcco tutti quanti: cosa li attende? 
Quali prospettive presenterà loro il 
domani ’ Infatti per essi sta chiu¬ 
dendosi solo adesso il capitolo del¬ 
la guerra capitolo cJic fu ricco di 
tormento e di ansie ed oltre il 
quale ad essi c Ufficile vedere. 
Perchè malgrado pii sforzi non è 
loro facile immaginarsi una Italia 
diuersa da quella clic fasciarono 
nel lontano 1941 o 1942 quando 
partirono verso la dannata impre¬ 
sa. Hanno visto fotografie, letto 
I articoli, cisto giornali italiani, ma 


per tutti più o meno c difficile im¬ 
maginarsi VItalia devastata, ricca 
di disoccupati e piena di miseria 
c di dolori. E per molti sopratnt- 
lo è difficile pensare' alla via che 
seguiranno domani. Gli ufficiali gio¬ 
vani che indossarono, pieni di so¬ 
gni c illus’om, la divisa appena 
terminati gli studi pensano come 
faranno domani ad entrare nella 
vita normale dopo il naufragio di 
tante speranze, dopo che hanno vi¬ 
sto cedere le bende del criminale 
inganno fascista. 

Ora riposano, si abbronzano al 
sole e cercano di scolorici. Senti¬ 
nelle non ve ne sono. Reticolati di 
filo spinato non esistono. Esiste 
come nelle ccserme la tromba che 
dà i segnali t l’ufficiale di gior¬ 
nata. Perchè il comando è nelle 
loro mani. Le autorità sovietiche 
sono rappresentate da un solo e 
solerte capitano dell'esercito che 
si fa vedere qualche ora al giorno 
per la consegna dei viveri e per 
le novità. La cucina è diretta dal 
tenente Ferio Strabucchi di Sam- 
pierdarena e il battaglione ufficia¬ 
li è comandato dal capitano Fran¬ 
co Genova di Napoli. Sempre al¬ 
legro, premuroso per tutti e sem¬ 
pre in movimento il capitano Ge¬ 
nova si interessa anche di soddisfa¬ 
re i desideri di diversi gruppi di 
ufficiali che prima di lasciare il 
territorio sovietico vorrebbero ve¬ 
dere ancora tante cose . Egli ha 
fatto ottenere il permesso a un 
gruppo di c hirurgi — fra i quali 


tl noto prof. Parenti, libero ' do¬ 
cente r»7 chirurgia in una Univer¬ 
sità siciliana e il prof. Spinelli, 
oculista di Milano — di visitare 
la rinomata clinica oculistica del¬ 
l'accademico Filotov. Essi sono sta¬ 
ti entusiasti per le accoglienze 
acute dal personale del senatorio 
e per ciò che hanno u:slo. Gli uf¬ 
ficiali universitari volevano visita¬ 
re gli Istituti superiori ma gli esa¬ 
mi in corso lo hanno loro impedito. 
Altri ufficiali hanno insistilo per 
ottenere il permesso di andare in 
città per conoscerne te caratteristi¬ 
che c iì Comando sovietico li ha 
accontentati mandandoli a gruppi. 
Altri hanno chiesto dt essere ac¬ 
compagnati al magnifico Teatro 
dell’Opera per assistere almeno 
una volta ad un balletto. Non es¬ 
sendo stati subito soddisfati si 
sono concessi da soli il permesso. 
Il Comando sovietico ha fatto fia¬ 
ta di non vedere ed il pubblico 
non si è mostrato sorpreso di ve¬ 
dere gli ufficiali circolare cosi li¬ 
beramente. 

fn somma, sono alla vigilia dì ri¬ 
tornare e già si addestrano alla li¬ 
bera - circolazione . Hanno tutti 
l’aspetto sano ed il corpo abbron¬ 
zato. Dopo una lunga tensione i 
nervi sono un po’ distesi Ma alle 
ansie di prima sono succedute le 
apprensioni per il domani. 

L'ufficiale anziano pensa come 
ritroverà la famiglia. Quello gio¬ 
cane pensa all’accoglienza che gli 
farà la fidanzata:sarà fredda o no? 


Tutti si interessano dei prezzi cor¬ 
renti in Italia e dei provvedimen¬ 
ti del Governo per i reduci. La 
realtà di domani si incaricherà di 
metterli al corrente. Numerosi sono 
quelli che hanno bisogno di esse¬ 
re messi al passo: pensano come 
nel 1941, a - una buona pastasciut¬ 
ta», al .- buon Chianti » ecc. Quan¬ 
ti di essi non proveranno un’ama¬ 
ra delusione? Moltissimi coloro che 
hanno saputo trarre insegnamento 
dal grande dramma della Patria. 
Sono i meglio orientati e certa¬ 
mente i soli che non sentiranno 
troppo fredda ia doccia ac ila real¬ 
tà nazionale. 

Molti ufficiali mandati ad aggre¬ 
dire l'U.R.S S. alla testa dei loro 
retiarti hanno saputo comprende¬ 
re la realtà ■ sovietica e conoscere 
profondamente l'animo buono di 
questo grande popolo. Infatti ne 
bSiIùiiO' Cvr» sincera ammirazione. 
Un gruppo di ufficiali ha votato vi¬ 
sitare di giorno il magnifico Tea¬ 
tro dell’Opera e si sono rallegrati 
quando l’accompagnatore ha detto 
loro che le decorazioni architetto- 
n^he interne erano opera di ar¬ 
chitetti e scultori italiani. 

Con la prossima partenza degli 
ufficiali italiani dall’UJlSS. ter¬ 
minerà il rimpatrio dei prigionieri 
di guerra. LTtalia riceverà gli ulti¬ 
mi superstiti dell’Armlr superstiti 
della più criminale delle spedizio¬ 
ni organizzate dal fascismo. 

PAOLO ROBOTTI 


SI E’ RIAPERTO FINALMENTE AL PUBBLICO IL * 

GIARDINO MILLELUCI 

ai " e. PAGANO - S. A. „ 

GRAN CAFFÈ’ PASTICCERIA - V. NAZIONALE (Espoóiz.) 

TUTTI I GIORNI dallo 19 alle 24 

VARIETÀ - Orchestra L0PES-BRAND! - VARIETÀ 


Sperai, Contadini, Intellettuali 
Ceggete, diffondete, abbonatevi a 

Rinascita 

RAssegna di Politica e di Cultura Italiana 
diretta da PALMIRO TOGLIATTI 


Abbonamento annuo . . L 150 

„ semestrale „ 80 

.. sostenitore „ 1500 

Un numero ....... 15 


È la, rivista, ■piu tìifTuea. in Italia, 

Rivolgere le richieste atfAmminisii. Via IV Novembre. 149 Romg 
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